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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 7 gennaio 2019, n. 1 
IDVIA 083: Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione d’Impatto Ambientale per la modifica 
sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU, in agro del Comune di Spinazzola (BAT), in loc. 
“Grottellini”, costituita dalla realizzazione delle opere di regimentazione del corso d’acqua limitrofo alla 
discarica d’impianto, al fine di scongiurarne l’allagamento. 
Proponente: ATI COGEAM Scarl, sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA). 

IL DIRIGENTE della SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in materia di organizzazione della Amministrazione Regionale” ed 
in particolare gli artt. 4 e 5. 

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad oggetto “Separazione delle attività di direzione politica da 
quelle di gestione amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”. 

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”. 

VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitività nonché in materia di processo civile”. 

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed il Reg. 
2016/679/UE. 

VISTO il d.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA il D.P.G.R. Puglia 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della 
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha provveduto a ridefinire le strutture amministrative 
susseguenti al processo riorganizzativo “MAIA”. 

VISTA la D.G.R. n 458 del 08/04/2016 avente ad oggetto “Applicazione articolo 19 del Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 31 luglio 2015, n. 443 – Attuazione modello MAIA. Definizione delle Sezioni di 
Dipartimento e delle relative funzioni”. 

VISTO il D.P.G.R. 17/05/2016 n. 316 avente per oggetto “Attuazione modello MAIA di cui al Decreto del 
Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443. Definizione delle Sezioni di Dipartimento e delle 
relative funzioni”. 

VISTA la D.G.R. n. 1176 del 29/07/2016 di conferimento dell’incarico di Dirigente della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali alla dott.ssa Antonietta Riccio. 

VISTI: 
− la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

− il D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 

− D.M. 30 Marzo 2015 n.52 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale 
dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 2 
4 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”; 

− la L.R. 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.; 

− la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al decentramento delle 
funzioni amministrative in materia ambientale” e s.m.i.; 

https://l�art.18
https://l�art.32
https://D.Lgs.30
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− la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei 
Servizi pubblici locali”; 

− la L.R. 07 aprile 2015, n. 14 “Disposizioni urgenti in materia di sviluppo economico, lavoro, formazione 
professionale, politiche sociali, sanità, ambiente e disposizioni diverse”; 

− il R.R. 17 maggio 2011 n.10 “Comitato Regionale per la Valutazione di Impatto Ambientale - Regolamento 
ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 11 e ss.mm.ii.”; 

− il D.C.R. 20 ottobre 2009 n.230 “Piano di Tutela delle Acque”; 

− la L.R. 19 dicembre 1983 n.24 “Tutela ed uso delle risorse idriche e risanamento delle acque in Puglia”; 

− il R.R. 9 dicembre 2013 n.26 “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia 
(attuazione dell’art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii.)”; 

− D.P.R. 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre 
e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”; 

− il d. lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 “Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 

− la Legge 9 agosto 2013 n.98 “Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia”; 

− la L.R. 10 aprile 2015, n. 19 “Modifiche alla legge regionale 7 ottobre 2009, n. 20 (Norme per la pianificazione 
paesaggistica)”; 

− D.G.R. 16 febbraio 2015 n. 176 “Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia 
(PPTR)”; 

− D.G.R. 27 luglio 2015 n. 1514 “Prime linee interpretative per l’attuazione del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del  16/02/2015. Approvazione.” 

− D.G.R. 08 marzo 2016 n. 240 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di 
errate localizzazione o perimetrazioni”; 

− D.G.R. 26 luglio 2016 n. 1162 “Aggiornamento e rettifica degli elaborati del Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale ai sensi dell’art. 108 e dell’art. 104 delle NTA a seguito di verifica di meri errori materiali e di 
errate localizzazione o perimetrazioni”; 

− Delibera di approvazione del piano stralcio per la difesa dal rischio idrogeologico della Regione Basilicata e 
successivi aggiornamenti e relative norme tecniche di attuazione. 

HA ADOTTATO IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO 

PREMESSO CHE: 

− il procedimento in oggetto si inscrive nel più complesso ed articolato iter procedimentale ed istruttorio 
volto alla realizzazione ed alla messa in esercizio dell’impianto complesso di trattamento per rifiuti solidi 
urbani (d’ora in avanti pre brevità RSU) in agro di Spinazzola in contrada Grottellini a servizio del Bacino 
BA/4, costituito da linea di biostabilizzazione, selezione, produzione ed annessa discarica di servizio/ 
soccorso; 

− l’impianto complesso di trattamento per RSU in agro di Spinazzola, contrada Grottellini, a servizio del 
Bacino BA/4, costituito da linea di biostabilizzazione, selezione, produzione ed annessa discarica di 
servizio/soccorso è stato oggetto nel corso degli anni di plurimi atti amministrativi all’esito dei quali si è 
pervenuti all’avvio da parte del proponente dell’istanza di verifica di assoggettabilità a VIA oggetto del 

http://www.paesaggio.regione.puglia.it/PPTR_2015/DGR_176_2015_burp.pdf
http://www.paesaggio.regione.puglia.it/PPTR/DGR_240_2016.pdf
https://ss.mm.ii
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presente provvedimento: segnatamente i provvedimenti amministrativi di riferimento con le presupposte 
scansioni procedimentali, tutti prodromici al presente provvedimento, sono quelli di seguito elencati in 
ordine cronologico e ritenuti utili ad un migliore inquadramento della presente fattispecie e senza pretesa 
di esaustività: 

1. istanza del Sindaco del Comune di Spinazzola del 14/02/1990 ai sensi dell’art. 6 della L.r. n. 30/1986, 
volta all’approvazione del progetto per la realizzazione dell’impianto di smaltimento di I categoria in 
agro di Spinazzola; 

2. parere favorevole del Comitato Tecnico della Provincia di Bari, Organo istituito ai sensi dell’art. 5, c. 
9, L.R. n. 30/1986, che nella seduta del 30.01.1991, ad esito della valutazione della documentazione 
tecnica ed amministrativa acquisita durante l’iter procedimentale istruttorio, ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni alla realizzazione della discarica controllata di I^ categoria in agro di 
Spinazzola; 

3. Delibera n. 729 del 28.03.1991, con cui la Giunta Provinciale di Bari ha approvato il progetto per la 
realizzazione dell’impianto di smaltimento di I categoria per rifiuti solidi urbani ed assimilabili in agro 
di Spinazzola, località Grottelline, su terreno riferito in catasto su foglio di mappa n. 142, particelle nn. 
11 e 143, presentato dal Comune di Spinazzola secondo la documentazione tecnica ed amministrativa 
annessa al progetto stesso, in conformità del parere favorevole con prescrizioni (Delibera Giunta 
Provinciale di Bari n. 729 del 28.03.1991)formulato dal comitato Tecnico nella riunione del 30.01.1991, 
fatto proprio dalla Conferenza Provinciale ai sensi della L. n. 441 del 28.10.1987 e della L.R. n. 30/1986 
nella riunione del 25.02.1991; 

4. atteso lo stato di emergenza socio-economico-ambientale nella Regione Puglia dichiarato con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 08.11.1994 e prorogato con successivi Decreti 
sino al 31.12.2002, in data 21.10.2002,la commissione tecnica di assistenza e consulenza a supporto 
dell’Attività commissariale [istituita con Decreto n. 1/2000] ha espresso parere favorevole alla 
localizzazione del nuovo impianto per lo smaltimento dei rifiuti urbani con annesse linee di trattamento 
a servizio del bacino di utenza BA/4 nel Comune di Spinazzola, località Grottelline; 

5. Decreto del Commissario Delegato (d’ora in avanti C.D.) n. 334 del 29/10/2002 di individuazione del 
sito per la localizzazione dell’impianto di trattamento ed annessa discarica di servizio/soccorso nel 
Comune di Spinazzola in loc. Grottelline; 

6. Decreto del C.D. n. 305 del 13/12/2003 con cui è stato bandito il pubblico incanto per l’affidamento 
del servizio pubblico di gestione del sistema impiantistico complesso per rifiuti urbani a servizio 
del bacino BA/4, costituito da linea di biostabilizzazione e discarica di servizio/soccorso, inclusa 
l’acquisizione dell’area, la progettazione e la realizzazione in agro di Spinazzola ricadente nel territorio 
del Bacino BA/4, in conformità al dispositivo del Decreto n. 334/2002; 

7. Decreto del C.D. n. 271 del 26/11/2004 e smi con il quale sono stati approvati gli atti della procedura 
concorsuale, ivi inclusa la graduatoria finale elaborata dalla Commissione e disposto a favore dell’ATI 
Cogeam l’aggiudicazione del servizio; 

8. Determinazione dirigenziale n. 18 del 17/01/2007 (B.U.R.P. n. 27 del 21/02/2007) con è stato rilasciato 
il giudizio favorevole di VIA con prescrizioni per il citato impianto; 

9. Decreto del C.D. n. 34 del 31/01/2007 con cui è stata rilasciata l’autorizzazione alla realizzazione e 
gestione del sistema impiantistico complesso per rifiuti urbani a servizio del Bacino BA/4, ai sensi 
dell’art. 208 del d.lgs. n. 152/2006 e smi; 

10. Delibera di Giunta Regionale n. 58 del 06/02/2007 (B.U.R.P. n. 26 del 20/02/2007) con cui è stata 
rilasciata ad ATI Cogeam, aggiudicataria della gara, l’autorizzazione paesaggistica in deroga alle 
prescrizioni di base degli ATD ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del PUTTP, ferma restando l’acquisizione 
di qualsivoglia altro parere, atto di assenso, nulla osta, ecc; 
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11. Decreto del C.D. n. 199 del 16/10/2007 di approvazione del progetto esecutivo; 

12. nota del C.D. prot. n. 1500 del 12/05/2008, recante trasmissione del resoconto di un incontro tecnico 
finalizzato all’approfondimento dello stato di avanzamento dei lavori dell’impianto, in cui è evidenziata 
la necessità di una variante in corso d’opera; 

13. nota del C.D. prot. n. 2087 del 26/06/2008, recante comunicazione del giudizio di ammissibilità alla 
variante proposta; 

14. Determinazione dirigenziale n. 383 del 26/06/2009, con cui è stato rilasciato giudizio favorevole di 
VIA con prescrizioni in relazione alla progetto di variante consistente nello spostamento dei manufatti 
dalle cavità antropiche rinvenute in sito e delle relative opere di protezione; 

15. in data 29/04/2010 trasmissione degli elaborati della perizia di variante in ottemperanza alle 
prescrizioni della D.D. n. 383/2009; 

16. nota prot. n. 7134 del 21/05/2010 della Regione Puglia – Servizio Ecologia (attuale Sezione 
Autorizzazioni Ambientali) con la quale è stata rappresentata al RTI la necessità di aggiornare 
l’autorizzazione paesaggistica già conseguita con la citata D.G.R. n. 58/2007; 

17. nota prot. n. 4309 del 31/05/2012 della Regione Puglia – Servizio Ecologia con la quale è stata richiesta 
la attivazione della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA per il progetto di variante; 

18. D.G.R. della Sezione regionale Assetto del Territorio n. 494 del 18.03.2014, pubblicata su BURP n. 45 
del 02.04.2014, con cui è stata rilasciata Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga alle 
prescrizioni di base (art.5.07 NTA del Puttp) con effetto di “nuova” Autorizzazione Paesaggistica per 
l’intero progetto come variato per lo spostamento di circa 25m nord di tutta la sezione impiantistica 
di selezione e biostabilizzazione e per la sistemazione idraulica in oggetto. Tale Deliberazione è a 
tutt’oggi sub iudice dinanzia al Tar Bari. 

PREMESSO ANCORA CHE: 

− il segmento procedimentale oggetto della presente determinazione dirigenziale è unicamente finalizzato 
alla valutazione circa l’assoggettamento o l’esclusione dalla procedura di valutazione d’impatto ambientale 
relativamente alla modifica sostanziale dell’impianto complesso per il trattamento e smaltimento RSU, 
sito in Spinazzola, località Grottelline, costituita dalla realizzazione delle opere di regimentazione del corso 
d’acqua limitrofo alla discarica d’impianto, al fine di scongiurarne l’allagamento. L’area della discarica di 
servizio - soccorso, infatti, costituita da un ex cava di tufo, lambita su due lati da un reticolo idrografico, 
interferisce con lo stesso, essendo l’alveo del corso d’acqua stato intaccato dalle attività estrattive ivi 
condotte. 

Tanto premesso e circostanziato, indefettibile ai fini dell’inquadramento fattuale, si riportano di seguito gli atti 
specificatamente inerenti al procedimento amministrativo relativo alla procedura di verifica di assoggettabilità 
a VIA. 

VISTI: 

− l’istanza trasmessa con nota prot. n.16/13–FS del 03.04.2013, acquisita al prot. della Sezione Ecologia 
n.3553 del 09.04.2013, dalla ATI CO.GE.AM s.c.a.r.l. - con sede in Massafra, contrada “SanSergio” c.n. 
aggiudicataria della Asta Pubblica indetta dal Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale in Puglia, 
bandita con decreto n. 305 del 13 dicembre 2003, per la costruzione e gestione del “Impianto complesso 
-centro di selezione, linea di biostabilizzazione e discarica di soccorso/servizio- a servizio dei Comuni del ex 
bacino BA/4”, ubicato in Spinazzola (BAT), località “Grottellini”, riportato in catasto al fg.di mappa n. 142, 
particelle nn: 7, 10, 11, 58, 66, 68, 70, 71, 72, 73, 78, 143, 144 - ai fini dell’espletamento della procedura di 
verifica di assoggettabilità a V.I.A del “progetto di sistemazione idraulica (manutenzione straordinaria) del 
reticolo (canale) adiacente l’impianto (nel tratto a confine sul lato Est)”; 

https://CO.GE.AM
https://art.5.07
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− la nota del Servizio Ecologia della Regione Puglia prot. n. AOO_089/8528 del 12.09.2013 di avvio del relativo 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA - IDVIA 083 ex art. 8 della L. 241/1990, e di contestuale 
pubblicazione della documentazione sul sito web “Portale Ambiente” della Regione Puglia; 

− gli esiti della pubblicazione di avvenuto deposito, effettuata su BUR della Regione Puglia n. 55 del 18.04.2016, 
e della pubblicazione sul sito web “Portale Ambiente” della Regione Puglia della documentazione in atti 
del procedimento. 

CONSIDERATO CHE: 

− il procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in argomento ha ad oggetto la “rimodellazione della 
sezione naturale e riprofilatura” del tratto di reticolo idrografico adiacente ed interferito dalla cava adibita a 
discarica di servizio-soccorso annessa all’impianto complesso di trattamento per RSU, in agro di Spinazzola 
- contrada Grottelline, a servizio del Bacino BA/4, al fine di scongiurarne l’allagamento. Infatti la discarica 
annessa all’impianto, costituita da un ex cava di tufo, lambita su due lati da un reticolo idrografico per 
una lunghezza di circa 230m, a causa dell’avvenuta interferenza delle attività di cava con l’alveo del citato 
reticolo, ne intercetta il flusso. Pertanto è stato proposto il progetto di regimentazione del citato corso 
d’acqua, di cui al procedimento in oggetto, mediante la realizzazione di un canale artificiale, scavato nella 
roccia seguendo l’originario tracciato del reticolo, di profondità variabile tra 1,8m e 4m e larghezza pari a 
3m; 

− alla stregua della normativa illo tempore applicabile il citato progetto di regimentazione oggetto della 
presente determinazione è stato ritenuto modifica sostanziale dell’impianto RSU a mente del comma 8 
lett.t) dell’Allegato IV alla parte II del D.Lgs. 152/2006, giusta nota prot. n. AOO_089/4309 del 31.05.2012 
e successiva nota prot. n. AOO_089/5555 del 10.07.2012, , essendo connesso e funzionale alla messa in 
sicurezza dell’area destinata al deposito dei rifiuti dell’impianto RSU, e, di conseguenza, assoggettato al 
procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA di che trattasi. 

VISTO CHE: 

− la realizzazione dell’impianto complesso per RSU, costituito da centro di selezione e biostabilizzazione con 
annessa discarica di servizio-soccorso, in contrada Grotelline, agro di Spinazzola (BAT), è stata assentita 
con decreto del Commissario Delegato per le Emergenza Ambientale della Regione Puglia (in seguito C.D.) 
n.34 del 31.01.07, validato con decreto del C.D. n. 199 del 17.10.07, a seguito del conseguimento delle 
autorizzazioni/determinazioni di compatibilità emesse per l’impianto: 

o giudizio di compatibilità ambientale: Determina Dirigenziale del Settore Ecologia della Regione Puglia 
n.18 del 17/01/2007 (BURP n.27 del 21/02/2007); 

o autorizzazione Paesaggistica: delibera di GR di Puglia n. 58 del 06/02/2007 ( BURP. n. 26 del 
20/02/2007), emessa in deroga alle NTA del PUTTp; 

o autorizzazione ex art. 208 del D.lgs. n.152/2006: D.C.D. n. 34 del 31/01/2007; 

o validazione del progetto esecutivo: D.C.D. n. 199 del 17.10.2007; 

− durante i lavori di costruzione dell’impianto RSU, sono state rinvenute cavità antropiche di interesse 
archeologico. Al fine di minimizzare l’interferenza tra le attività di costruzione e la successiva gestione 
dell’impianto RSU con dette cavità, è stata proposta una variante progettuale che ha visto lo spostamento 
di circa 25m nord di tutta la sezione impiantistica di selezione e biostabilizzazione. La citata variante 
progettuale è stata approvata con nota prot. 2087/CD del 26 giugno 2008 a firma del Commissario Delegato 
per l’emergenza ambientale in Puglia ed ha ottenuto parere di compatibilità ambientale favorevole con 
prescrizioni con D. Dirigenziale della Sezione Ecologia della Regione Puglia n.383 del 26/06/2009. Pertanto 
detta variante progettuale è stata autorizzata con i sottostanti ulteriori provvedimenti come di seguito 
specificati: 

https://17.10.07
https://31.01.07
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o nota prot. del Commissario Delegato n. 2087 del 26/06/2008; 

o parere favorevole della Soprintendenza per i Beni Archeologici, prot. n. 8412 del 14/07/2008. 

o giudizio di compatibilità ambientale con prescrizioni: Determina Dirigenziale del Settore Ecologia 
della Regione Puglia n. 383 del 26/06/2009 (notificata con nota prot. n. 8401 del 10.07.2009); 

− con la richiamata D.D. della Sezione Ecologia n.383 del 26/06/2009, è stato prescritto - tra l’altro -che 
venissero: 

o definite le soluzioni, idonee e compatibili con il contesto, da attuarsi al fine di preservare le cavità 
rinvenute nel sito ed i versanti dalle sollecitazioni dinamiche dovute alla costruzione dell’impianto, 
attesa la densità dei crolli e la diffusa presenza di fratture evidenziate dalla perizia geologica trasmessa; 

o approfondite le condizioni geomorfologiche - idrologiche ed idrogeologiche dell’area, mediante 
studi dedicati e conformi alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano di Assetto Idrogeomorfologico 
vigente; 

− la documentazione prodotta in ottemperanza alle prescrizioni apposte con D.D. 383/2009 ha evidenziato 
che l’area della discarica di servizio - soccorso, costituita da un ex cava di tufo, lambita su due lati da un 
reticolo idrografico per una lunghezza di circa 230m, a causa dell’avvenuta interferenza delle attività di 
cava con l’alveo del citato reticolo, è soggetta ad allegamenti. Pertanto, è stato proposto il progetto di 
regimentazione del citato corso d’acqua, di cui al procedimento in oggetto; 

− con D.G.R. della Sezione regionale Assetto del Territorio n. 494 del 18.03.2014, pubblicata su BURP n. 45 
del 02.04.2014, è stata rilasciata Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga alle prescrizioni di 
base (art.5.07 NTA del Puttp) con effetto di “nuova” Autorizzazione Paesaggistica per l’intero progetto 
come variato per lo spostamento di circa 25m nord di tutta la sezione impiantistica di selezione e 
biostabilizzazione e per la sistemazione idraulica in oggetto. 

EVIDENZIATO che: 

− per il procedimento in oggetto si sono svolte 3 sedute di conferenze di servizi, aventi tutte ad oggetto 
la modifica sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU, costituito da centro di selezione e 
biostabilizzazione con annessa discarica di servizio-soccorso: per ciascuna delle 3 sedute è stato redatto e 
ritualmente trasmesso a tutti gli enti invitati il relativo verbale: 

o seduta del 22.09.2014, giusto verbale prot. n. AOO_089/8350 del 24.09.2014; 

o seduta del 29.09.2014, giusto verbale prot. n. AOO_089/9490 del 21.10.2014; 

o seduta del 26.10.2015, giusto verbale prot. n. AOO_089/359 del 12.01.2015; 

− alle sedute cui al punto precedente sono state invitate, mediante regolare convocazione, le seguenti 
Amministrazioni interessate: Comune di Spinazzola; Comune di Poggiorsini; Provincia BAT; Città 
Metropolitana di Bari; Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia; Autorità di Bacino della Basilicata; Autorità 
di Bacino della Puglia; ARPA Puglia; Segretario Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia; 
Soprintendenza Beni Archeologici per la Puglia; Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Bari, Barletta-Andria-Trani e Foggia; Commissario Delegato Puglia; Organo di Governo d’Ambito BAT ed 
Ambito di Raccolta Ottimale 2 BAT presso il Comune di Andria; Parco Nazionale dell’Alta Murgia; Lega 
Italiana Protezione Uccelli; Legambiente; Sezioni della Regione Puglia: Assetto del Territorio, Risorse Idriche, 
Ciclo dei rifiuti e Bonifiche, Rischio Industriale, Lavori Pubblici, Difesa del Suolo, Urbanistica, Avvocatura 
della Regione Puglia; Consiglieri regionali; 

− alle relative riunioni hanno partecipato le seguenti Amministrazioni: Comune di Spinazzola; Comune di 
Poggiorsini; Legambiente, Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, Provincia di BAT, Parco Nazionale dell’Alta 
Murgia, ARPA Puglia DAP BAT; Organo di Governo d’Ambito BAT BT; Servizio Regionale Ciclo dei rifiuti 
e Bonifiche; Consigliere Regionale. Sono risultate assenti, se pur regolarmente convocate, le seguenti 
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Amministrazioni: Città Metropolitana di Bari; Autorità di Bacino della Basilicata; Autorità di Bacino 
della Puglia; Segretario Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia; Soprintendenza Beni 
Archeologici per la Puglia; Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per le province di Bari, Barletta-Andria-
Trani e Foggia; Commissario Delegato Puglia; Lega Italiana Protezione Uccelli; Sezioni della Regione Puglia: 
Assetto del Territorio, Risorse Idriche, Rischio Industriale, Lavori Pubblici, Difesa del Suolo, Urbanistica, 
Avvocatura della Regione Puglia; 

− quelle che invece non sono intervenute a mezzo di propri rappresentanti designati hanno inviato il proprio 
contributo istruttorio/parere definitivo come di seguito specificato: 

o Autorità di Bacino della Puglia: prot. n. 322 del 09.01.2013 e successive prot. n. 13021 del 08.10.2013 
e n.11191 del 16.09.2014. Con tali note è stato rappresentato che l’area interessa dal progetto 
risulta ricompresa nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino Basilicata. Tuttavia, in riscontro 
alla richiesta del Commissario Delegato, al fine di fornire un contributo per la progettazione ed il 
raggiungimento della sicurezza idraulica dei luoghi, con nota prot. n. 322/2013 ha fornito alcune 
indicazioni tecniche. 

o Autorità di Bacino della Basilicata: prot. n. 2318/8002 del 23.10.2013 e successive note prot. n. 
0789/8002 del 22.04.2015 e 1775/8002 del 17.09.2015. Con tali note sono state espresse alcune 
raccomandazioni di natura tecnica ed è stato rappresentato che i progetti di sistemazione idraulica 
ricadenti in aree non ancora classificate da PAI, come nel caso in esame, non sono sottoposti al parere 
dell’Autorità di Bacino; la loro valutazione è demandata agli Uffici Regionali preposti. 

o Servizio Regionale Lavori Pubblici, competente alla valutazione tecnica ed all’emissione del parere/ 
nulla osta per gli interventi di sistemazione idraulica: prot. n. AOO_064/30532 del 14.11.2014, con cui 
sono stati richiesti alcuni chiarimenti in merito alle scelte progettuali effettuate ed è stato suggerito 
di considerare una differente soluzione per la deviazioni dei deflussi idrici. 

o Servizio Regionale Risorse Idriche: prot. n. AOO_075/365 del 28.01.2015, con cui è stato precisato 
che l’intervento non ricade in zone di tutela ai sensi del Piano di Tutela delle Acque (PTA) e pertanto 
“non necessita di parere di compatibilità al PTA”. 

o Soprintendenza Archeologica della Puglia - TA: prot. n. 2538 del 05.03.2015, con cui è stato emesso 
nulla osta all’esecuzione dei lavori, subordinato all’ottemperanza delle prescrizioni ivi riportate. 

o Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio BA, BAT e FG: prot. n. 5289 del 19.10.2015, nelle cui conclusioni 
è espresso “parere favorevole al fine dell’assoggettabilità degli interventi al procedimento di 
valutazione di impatto ambientale (VIA)”. 

o Comitato VIA Regionale, cui compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi del comma 6 
dell’art. 4 e del comma 4 dell’art. 11 del R.R. 10/2011, prot. della Sezione Ecologia n.AOO_089/4866 
del 22.05.2014: parere di non assoggettabilità a VIA, con prescrizioni; e prot. n. AOO_089/8505 del 
19.06.2015:parere favorevole di incidenza ambientale. 

o Sezione regionale Assetto del Territorio,DGR n. 494 del 18.03.2014, pubblicata su BURP n. 45 del 
02.04.2014, :Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in deroga alle prescrizioni di base (art.5.07 
NTA del Puttp), con effetto di Autorizzazione Paesaggistica. 

− talune amministrazioni, presenti ai lavori della Conferenza di Servizi, hanno depositato il proprio contributo 
istruttorio/parere definitivo come di seguito specificato: 

o Provincia di BAT: parere sfavorevole allegato al modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 
26.10.2015, a conferma del parere già trasmesso con nota prot. n.53726 del 19.09.2014. 

o Parco Nazionale dell’Alta Murgia: prot. n.1491 del 13.04.2015, con cui è stato espresso parere tecnico 
negativo. 
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o Comune di Spinazzola: modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 26.10.2015, con cui è 
stato ribadito e confermato quanto già trasmesso con nota prot. n. 1763 del 25.02.2015 ed espresso 
in sede di CdS del 19.09.2015. 

o Comune di Poggiorsini: modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 26.10.2015, con 
cui è stato espressa la necessità che l’opera sia assoggetta a VIA, “in ragione del valore culturale e 
paesaggistico del sito e delle sue criticità ambientali”. 

o Organo di Governo d’Ambito BAT, prot. n. 90275 del 20.10.2015, con cui è stata ribadita la contrarietà 
alla realizzazione dell’intervento e riconfermata la volontà contraria alla realizzazione di un impianto 
di discarica nel territorio di Spinazzola, come espressa nella Deliberazione n.7 del 25.09.2014 
dell’Assemblea dei Sindaci del OGA BAT. 

o ARPA Puglia DAP BAT, che ha ribadito il parere favorevole alla soluzione tecnica proposta espresso con 
nota prot. n. 37352 del 04.07.2014. 

o Sezione Regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica, Servizio Gestione dei Rifiuti, che ha ribadito i contenuti 
delle note prot. n. AOO_090_4180 del 19.05.2014 e AOO_090_9018 del 28.09.2015, evidenziando la 
rilevanza strategica che l’impianto complesso per il trattamento dei RSU della Provincia di BAT, attesa 
la carenza impiantistica del territorio. 

− hanno, altresì, partecipato senza diritto di voto i seguenti soggetti: 

o Parco Nazionale dell’Alta Murgia, in qualità di Ente gestore del SIZ / ZPS “Murgia Alta IT9120007” sito 
a circa 2,5 km dall’area d’intervento: ha ribadito il parere tecnico negativo espresso con nota prot. n. 
1491 del 13.04.2015, evidenziando che la valutazione di incidenza sarebbe dovuta essere condotta 
per l’intero impianto di trattamento per RSU. 

o Legambiente: modulo parere della Conferenza di Servizi - seduta del 26.10.2015, con cui è stata 
richiesta l’assoggettabilità a VIA dell’intervento. 

− la proposta progettuale non ha ricevuto, in seno alla conferenza di servizi ai sensi dell’art. 14 – ter della 
Legge n. 241 del 1990, il consenso o il dissenso unanime dei partecipanti atteso che si sono espresse : 

o a favore del NON assoggettamento alla procedura di VIA: la Sezione regionale Assetto del Territorio, 
la Sezione regionale Ecologia, la Sezione regionale Ciclo Rifiuti e Bonifica, ARPA Puglia, Soprintendenza 
Archeologica della Puglia – TA; 

o in senso contrario e pertanto per l’assoggettamento alla procedura di VIA: Provincia di BAT, Comune 
di Spinazzola, Comune di Poggiorsini, Organo di Governo d’Ambito BAT, Servizio Regionale Lavori 
Pubblici, Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio BA, BAT e FG, Parco Nazionale dell’Alta Murgia. I motivi 
del dissenso (variamente espresso in via endoprocedimentale ai sensi dell’art.25 co.3 del 152/2006 e 
dell’art. 14-quater della L. 241/1990) sono correlati principalmente alla localizzazione dell’impianto 
complesso di trattamento dei rifiuti, in considerazione delle condizioni geomorfologiche - idrologiche 
ed idrogeologiche dell’area nonché delle peculiarità storico – culturali e paesaggistiche della stessa. 

− in esito all’ultima seduta di conferenza di servizi del 26.10.2015 (che, ad ogni buon conto, si ancorava agli 
esiti delle prime due sedute) la stessa non si è potuta concludere in ragione: 

o della impossibilità di addivenire alla composizione delle differenti posizioni emerse, non ricorrendo 
i presupposti per l’applicazione del criterio della cd. “prevalenza delle posizioni espresse”, proprio in 
ragione della specificità degli interessi oggetto di tutela da parte delle amministrazioni dissenzienti; 

o nello stesso consesso, non sono state fornire specifiche indicazioni di modifiche progettuali utili ai 
fini dell’assenso delle amministrazioni dissenzienti. L’unica alternativa progettuale è stata proposta 
dal Servizio Regionale Lavori Pubblici, che però non è stata recepita né accolta dal proponente e la 
cui fattibilità tecnica è comunque subordinata a valutazioni inerenti alla sicurezza idraulica ambita; 

o delle criticità rappresentate dagli Enti preposti alle tutele paesaggistiche e della conseguente motivata 
impossibilità per il soggetto proponente di porre rimedio progettuale ai rilievi emersi, 
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− pertanto, la seduta di conferenza di servizi decisoria svoltasi in data 26.10.2015 (il cui verbale è stato 
trasmesso con nota prot. n. AOO_089/5852 dell’11.05.2016 a tutti gli enti ed amministrazioni invitate 
in CdS) non si è potuta concludere con una determinazione motivata di assoggettamento o esclusione 
dalla procedura di VIA ma, al fine di superare i plurimi predetti dissensi, si è ritenuto che sussistessero i 
presupposti ai fini del deferimento della questione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 14 quater co.3 della L. 7 agosto 1990, n.241 nella sua formulazione antecedente al d.lgs. 
n. 127/2016; 

− con nota prot. n. AOO_089/2201 del 23.01.2016 la Regione Puglia ha inoltrato apposita istanza di rimessione 
all’organo governativo, corredandola di tutti i pertinenti atti e provvedimenti volti all’inquadramento della 
fattispecie; 

− di seguito la Giunta Regionale, con provvedimento n. 321 del 22.03.2016, ha deliberato di non ritenere 
rimettibili alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 14 quater co. 3 della L. 241/1990 e smi, 
i procedimenti di verifica di assoggettabilità a VIA, sulla scorta delle motivazioni ivi espresse e dettagliate. A 
valle di tale deliberazione la Direzione del Dipartimento con nota prot. n. AOO_009/815 del 22.03.2016 ha 
comunicato al Dipartimento per il coordinamento amministrativo afferente alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri l’intenzione di ritirare le istanze di rimessione fino a quel momento inoltrate (nel numero di 2); 

− in riscontro alla nota della Sezione Ecologia prot. n. AOO_089/5848 dell’11.05.2016, con altra nota prot. 
n. AOO_009/1934 del 26.07.2016, la citata Direzione del Dipartimento ha informato la Sezione regionale 
che la Presidenza del Consiglio dei Ministri aveva comunicato nota prot. n. DICA 0008180 P-4.8.2.8 del 
19.04.2016 la presa d’atto della volontà dell’amministrazione regionale di ritirare i procedimenti rimessi 
alla decisione del Consiglio dei Ministri.. 

VISTI gli esiti della riunione tecnica interna, convocata da AGER con nota pec del 15 ottobre 2018 avente ad 
oggetto “Impianto complesso con annessa discarica in loc. Grottelline - Spinazzola”, svolta in data 22.10.2018, 
giusto verbale prot. n. AOO_090/14317 del 31.10.2018, in cui è dato atto che “…(omissis)… il progetto 
originario dell’impianto complesso, costituito da centro di Selezione e biostabilizzazione (Impianto TMB) con 
annessa discarica di servizio-soccorso è stato più volte oggetto di modifiche sostanziali, resesi necessarie 
a causa delle peculiarità geomorfologiche e criticità idrogeomorfologiche del sito prescelto, come emerse 
in fase realizzativa e cristallizzate in atti del procedimento. Tuttavia, il procedimento amministrativo di cui 
sopra è rimasto pendente nelle more che fosse portata a compimento la nuova pianificazione in materia 
di rifiuti urbani, con riguardo all’individuazione del fabbisogno impiantistico regionale atto a soddisfare la 
necessità di trattamento/smaltimento delle frazioni indifferenziate, a valle delle raccolte differenziate. Tanto 
anche in considerazione che già il vigente Piano di gestione dei rifiuti urbani, di cui alla D.C.R. n.204/2013, in 
prospettiva di una prevedibile riduzione dei flussi di indifferenziato, in conformità alle indicazioni e previsioni 
del Decreto Commissariale 187/2005, individuava l’opportunità “di riconvertire gli impianti TMB allora 
pianificati e non acora realizzati in impianti per trattare la FORSU, di modo che si mantenesse la complessiva 
capacità di trattamento biologico” attribuendo – ai sensi della l.r. 24/2012 allora vigente – “all’organo dei 
governo dell’ATO, il compito di scegliere con apposito provvedimento le soluzioni più idonee rispetto al 
contesto territoriale specifico, e dunque stabilire la possibile conversione degli impianti TMB in impianti 
di compostaggio”. Al proposito, con riferimento alle previsioni dell’adottato aggiornamento del Piano di 
gestione dei rifiuti urbani, richiama quanto rappresentato in apertura dalla Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche 
ed evidenzia che il Piano tuttavia non individua quali siano gli impianti da dismettere/riconvertire, anzi, nel 
resistuire il quadro della dotazone impiantistica attuale regionale indica l’impianto complesso di RSU, in agro 
del Comune di Spianzzola (BAT) in loc. Grotteline, tra gli impianti di discarica censiti nella disponibilità del 
territorio regionale ed evidenzia che l”utilizzo delle discariche censtie e non in esercizio di proprietà pubblica 
ai fini del soddisfacimento del fabbisogno impiantistico deve essere valutato” previa verifica “della validità 
dei titoli aturoizzativi e consissionari … (omissis) e della disponibilità delle amministrazioni locali all’apertura 
ovvero riapertura dei siti di smaltimento”. In conclusione la Dott.ssa Riccio chiede al tavolo di condividere 
la necessità di concludere il travagliato e complesso iter procedimentale di Verifica di Assoggettabilità a 
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Valutazione d’Impatto Ambientale per la modifica sostanziale del realizzando impianto complesso di RSU in 
agro del Comune di Spinazzola (BT), loc. Grottelline, IDVIA 083, proponente ATI TraDeCo - COGEAM Scarl: la 
definizione del procedimento amministrativo in seno alla Sezione Autorizzazioni Ambientali, innanzi citato, 
deve essere portato a definizione ultima, in ragione della disposizione generale che grava sulle Amministrazioni 
Pubbliche conclamata nell’art. 2 co. 1 della L. n. 241/1990 e smi. Il tavolo condivide quanto al punto precedente 
e in riferimento al recente fallimento della mandante TraDeCo, ritiene necessario che l’AGER e l’Avvocatura 
regionale effettuino approfondimenti realtivi ai molteplici profili connessi all’esposizione dell’Amministrazione 
Regionale a possibili controversie (ulteriori rispetto a quelle già introitate sia dai privati che da Comuni ed 
oggi ancora sub judice) in ragione, in particolare, della sottoscrizione del contratto di affidamento del pubblico 
servizio, a far data dal 12 maggio 2006 (repertoriato al num, 8793 in pari data), a seguito della aggiudicazione 
della gara culminata nel Decreto del Comissario Delegato n. 271 del 26.11.2004 in favore dell’ATI TraDeCo 
– COGEAM Scarl. Tenuto conto del: fabbisogno impiantistico previsto dal Piano in aggiornamento (adottato 
con DGR n. 1482/2018); dell’attuale situazione impiantistica che vede indisponibili ad esempio gli impianti 
di trattamento meccanico biologico di Cerignola, Giovinazzo e Brindisi; dell’opportunità di garantire una 
certa resilienza del sistema impiantistico regionale al fine di sopperire ad eventuali indisposnibiltià allo 
stato imprevedibile; ritiene di subordinare ogni valutazione in ordine alla necessessità del completamento 
dell’impianto complesso in oggetto in esito al processo partecipativo, prodromico all’appovazione del Piano in 
aggiornamento, che vedrà coinvolti Enli locali e sakeholders.….(omssis)…”. 

RILEVATO che tutta la documentazione afferente al procedimento amministrativo de quo è conservata agli atti 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali, ed è stata pubblicata sul sito web “Portale Ambiente” della Regione 
Puglia, ex art. 19 co.13 del D. Lgs. 152/2006 e smi. 

ACQUISITI i pareri/contribuiti istruttori definitivi espressi sino ad oggi nel corso del procedimento, come 
sopra sinteticamente compendiati. 

Considerato CHE, medio tempore, con Decreto MiBACT del 28.10.2016, sono stati dichiarati beni di 
interesse culturale e sottoposti al regime di tutela ex d.lgs. 42/2004: Masseria Grottellini, Masseria Salomone 
e l’Insediamento rupestre, tutti siti in località Grottellini del Comune di Spinazzola (BAT). 

RICHIAMATI: 

− l’art.5 co.1 lett.m) :”verifica di assoggettabilità a VIA di un progetto: la verifica attivata allo scopo di 
valutare, ove previsto, se un progetto determina potenziali impatti ambientali significativi e negativi e 
deve essere quindi sottoposto al procedimento di VIA secondo le disposizioni di cui al Titolo III della parte 
seconda del presente decreto”; 

− l’art. 5 co.1 della L.R. 11/2001:”Le procedure di V.I.A. hanno lo scopo di prevedere e stimare l’impatto 
ambientale dell’opera o intervento, di identificare e valutare le possibili alternative, compresa la non 
realizzazione dell’opera o intervento, di indicare le misure per minimizzare o eliminare gli impatti negativi”; 

− l’art.6 co. 4 bis della L.R. 11/2001: “ 4-bis. Le procedure di VIA e di verifica di assoggettabilità a VIA e 
di valutazione di incidenza ambientale relative alle tipologie progettuali e di pianificazione elencate nei 
commi precedenti e assoggettate ad approvazione da parte dell’Autorità di bacino regionale di cui alla 
legge regionale 9 dicembre 2002, n. 19 (Istituzione dell’Autorità di bacino della Puglia), sono espletate 
sentita l’Autorità di bacino stessa”; 

− l’art. 2 della L.241/1990: “Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un’istanza, ovvero debba 
essere iniziato d’ufficio, le pubbliche amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l’adozione di 
un provvedimento espresso”. 
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CONSIDERATO: 

− l’art. 17 co.1 della L.R. 11/2001 e smi: “Le caratteristiche del progetto di interventi e opere devono essere 
prese in considerazione in particolare in rapporto ai seguenti elementi: 
a) dimensioni del progetto (superfici, volumi, potenzialità). Tali elementi sono considerati in particolare in 
rapporto alla durata e alla dimensione spaziale e temporale degli impatti; 

b) utilizzazione delle risorse naturali; 

c) produzione di rifiuti; 

d) inquinamento e disturbi ambientali; 

e) rischio di incidenti; 

f) impatto sul patrimonio naturale e storico tenuto conto della destinazione delle zone che possono essere 
danneggiate, in particolare zone turistiche urbane o agricole.”; 

− l’art. 17 co.2 della L.R. 11/2001 e smi: “La sensibilità ambientale delle zone geografiche che possono essere 
danneggiate dal progetto deve essere presa in considerazione tenendo conto, in particolare, dei seguenti 
elementi: 
a) la qualità e la capacità di rigenerazione delle risorse naturali della zona; 

b) la capacità di carico dell’ambiente naturale, con particolare attenzione alle seguenti zone: 

1) zone costiere; 
2) zone montuose o forestali; 
3) zone nelle quali gli standard di qualità ambientali della legislazione comunitaria sono già superati; 
4) zone a forte densità demografica; 
5) paesaggi importanti dal punto di vista storico culturale e archeologico; 
6) aree demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle acque pubbliche; 
7) effetti dell’opera o intervento sulle limitrofe aree naturali protette.”; 

− l’art.2 dell’Allegato al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 
2015, pubblicato su GU 11.04.2015 n.84: “La verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale (c.d. “screening”) è la procedura finalizzata a valutare se un progetto può determinare impatti 
negativi significativi sull’ambiente e se, pertanto, debba essere sottoposto alla valutazione di impatto 
ambientale.” 

− l’art.4.3.8 dell’Allegato al Decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 
marzo 2015, pubblicato su GU 11.04.2015 n.84, ai sensi del quale sono considerate aree sensibili le Zone 
di importanza storica, culturale o archeologica: “per zone di importanza storica, culturale o archeologica 
si intendono gli immobili e le aree di cui all’articolo 136 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di 
cui al decreto legislativo n. 42/2004 dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell’articolo 140 del 
medesimo decreto e gli immobili e le aree di interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico 
di cui all’articolo 10, comma 3, lettera a), del medesimo decreto. Ambito di applicazione: tutti i progetti 
dell’allegato IV. …(omissis)…”; 

− i criteri costruttivi e gestionali degli impianti di discarica di cui all’Allegato 1 del d. lgs. 36/2003: “… (omissis)… 
La discarica può essere autorizzata solo se le caratteristiche del luogo, per quanto riguarda le condizioni 
di cui sopra, o le misure correttive da adottare, indichino che la discarica non costituisca un grave rischio 
geologico.”. 

VALUTATO: 

− che con AOO_064/30532 del 14.11.2014, il Servizio Regionale Lavori Pubblici - in qualità di autorità 
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idrica - per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, ha evidenziato la necessità di chiarimenti ed 
approfondimenti ritenuti necessari al fine di consentire le opportune valutazioni; 

− che, sebbene le aree di insediamento della discarica non rientrino nel territorio di competenza dell’Autorità 
di Bacino Puglia, con nota prot. n. 322 del 09.01.2013, quest’ultima ha trasmesso il proprio contributo per 
la progettazione, indicando per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, al fine di raggiungere 
adeguate condizioni di sicurezza idraulica, una serie di adeguamenti come puntualmente descritti nella 
richiamata nota; 

− le considerazioni formulate con nota prot. n. 2021/80B del 19.10.2012 e con nota n.2318 del 23.10.2013 
dall’Autorità di Bacino Basilicata, con particolare riferimento agli “ulteriori aspetti da sottoporre a verifiche 
e/o approfondimento di studio e progettazione” ivi compendiati; 

− le dichiarazioni più volte ribadite negli elaborati tecnici acquisiti in atti in merito “allo stato di fratturazione” 
geologica caratterizzante il sito ed al conseguente rischio di “sifonamento ed infiltrazione in discarica” 
dovuto - anche - allo scavo nella roccia per la realizzazione del canale di progetto, nonché alla necessità di 
contenere la sezione del canale da realizzarsi “a causa del’esiguo spazio a disposizione” in considerazione 
della prossimità del ciglio di cava e dei limiti catastali e le conseguenti relative difficoltà di movimentazione 
ed esercizio dei mezzi in fase di cantiere. 

RITENUTO CHE: 

− sulla scorta dei contribuiti resi dalle Autorità competenti in materia di rischio idrogeomorfologico, formulati 
sulla base della documentazioni agli atti, sia necessario approfondire ed accertare l’idoneità dell’intervento 
proposto con le finalità dallo stesso perseguite, nonché in riferimento allo stato ed alle caratteristiche 
idrogeologiche dei luoghi; 

− in considerazione delle peculiarità paesaggistiche e culturali di sito e delle tutele a cui lo stesso è stato 
assoggettato, sia necessario approfondire i rischi e la compatibilità della proposta progettuale in atti con le 
misure di tutela e salvaguardia dell’area interessata; 

− sia necessario approfondire i rischi connessi con la realizzazione dell’intervento nonché i probabili impatti 
ambientali rilevanti dovuti alla esecuzione dell’opera; 

− sia necessario approfondire, sulla scorta dei pareri resi a vario titolo dai soggetti coinvolti nel procedimento, 
se non vi siano alternative ragionevoli del progetto, adeguate al progetto proposto e alle sue caratteristiche 
specifiche, con particolare riferimento alle valutazione sotto il profilo dell’impatto ambientale e dei rischi 
connessi con l’esecuzione dell’opera ed il suo funzionamento  a regime; 

− sia necessario approfondire la valutazione dei potenziali impatti ambientali significativi e negativi del 
progetto, derivanti dalla vulnerabilità del progetto ai rischi di gravi incidenti e/o calamità, e le possibili 
misure da poter adottare per evitare o mitigare gli impatti ambientali significativi e negativi di tali eventi, 
nonché dettagli riguardanti la preparazione a tali emergenze e la risposta proposta. 

RITENUTO che, attese le scansioni procedimentali svolte per il procedimento di che trattasi, valutate le 
integrazioni progettuali trasmesse dalla società, alla luce dei contributi istruttori e pareri prodotti dagli Enti ed 
Amministrazioni competenti in materia ambientale, urbanistica, territoriale, paesaggistica, sanitaria coinvolti 
nel procedimento, nonché del parere del Comitato Reg.le VIA, dell’istruttoria tecnico - amministrativa 
condotta dal Servizio VIA e VIncA regionale, sussistano i presupposti per procedere ai sensi del D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. e dell’art. 16 della L.R. n. 11/2001 e smi alla conclusione del procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale “IDVIA 083”, proposto da ATI COGEAM Scarl, con sede 
legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA). 

https://ss.mm.ii
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Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. e Reg. UE n. 2016/679 
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto di 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente Rego-
lamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 
Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu-
sione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati 
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati. 
Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33 

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e degli 
artt. 13 co.1 e 16 della L.R. 12 aprile 2001 n.11 “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i., 
sulla scorta dell’istruttoria tecnica condotta, ai sensi del R.R. 22 giugnio 2018 n.7, dal Comitato Regionale 
di V.I.A, sulla scorta dell’istruttoria tecnica - amministrativa condotta dal Servizio VIA e VIncA della Regione 
Puglia, di tutti i contribuiti e pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel procedimento, dei contribuiti 
resi dalle Autorità competenti in materia di rischio idrogeomorfologico 

DETERMINA 

− che le considerazioni, prescrizioni, valutazioni esposte in narrativa, si intendono tutte integralmente 
riportate e trascritte e parte integrante del presente provvedimento. 

− DI ASSOGGETTARE AL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE il progetto 
in epigrafe, presentato da ATI COGEAM Scarl, con sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra 
(TA), sulla scorta delle considerazioni e valutazioni svolte nella narrativa del presente atto e dei contributi 
acquisiti in atti resi dalle Autorità competenti in materia di rischio idrogeomorfologico e paesaggistico 
culturale. 

− DI RITENERE che in caso di prosecuzione del procedimento la nuova istanza dovrà soggiacere alle nuove 
disposizioni recate dal d.lgs. n. 152/2006 e smi. 

Costituiscono parte integrante del presente provvedimento i seguenti allegati: 

o Allegato 1: nota prot. n. AOO_064/30532 del 14.11.2014 del Servizio Lavori Pubblici della Regione Puglia”. 

o Allegato 2: nota prot. n. 322 del 09.01.2013 di Autorità di Bacino Puglia. 

o Allegato 3: nota prot. n. 2021/80B del 19.10.2012 e nota n.2318 del 23.10.2013 di Autorità di Bacino 
Basilicata. 

o Allegato 4: nota prot. n. 5289 del 19.10.2015 della Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio BA, BAT e FG. 

o Allegato 5: verbale della seduta di Conferenza di Servizi svolta in data 26.10.2015, di cui alla nota prot. 
n. AOO_089/359 del 12.01.2015. 

− di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a:

      ATI COGEAM Scarl, con sede legale “Forcellara San Sergio”, 74016 Massafra (TA),  
− di trasmettere il presente provvedimento a cura della Sezione Autorizzazioni Ambientali a: 

o Provincia BAT; 
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o Città Metropolitana di Bari; 

o Comune di Spinazzola; 

o Comune di Poggiorsini; 

o Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia; 

o Asl BAT; 

o ARPA Puglia; 

o Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Puglia; 

o Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale Sede Basilicata; 
o Segretariato regionale del MIBACT per la Puglia; 
o Soprintendenza Archeologica  Belle Arti e Paesaggio BAT e FG; 
o AGER; 

o Sezioni/Servizi Regionali: 

	Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; 

	Risorse Idriche; 

	AIA/RIR; 

	Urbanistica; 

	Risorse Idriche; 

	Difesa del suolo e Rischio Sismico; 

	Lavori Pubblici; 

	Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

	Attività Estrattive; 

	Legambiente; 

	LIPU, 

	Avvocatura della Regione Puglia. 

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Segretariato della Giunta Regionale; 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 e del Reg. UE 2016/679 in materia di protezione dei dati personali 
e ss. mm.ii.. 

Il presente provvedimento: 

a) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it; 
b) sarà pubblicato sul BURP. 

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

           Il dirigente a.i. del Servizio VIA/VIncA 
Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali

           Dott.ssa  Antonietta Riccio 

www.regione.puglia.it
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.~REA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 
LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E 
PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Ufficio Coordinamento STP BA/FG 
Sede di Bari 

Alla Regione Puglia 
Servizio Ecologia -Ufficio Programmazione 

Politiche Energetiche VIA e VAS 

SEDE 

Al Sig. Sindaco del Comune di Spinazzola 

Al Sig. Sindaco del Comune di Poggiorsini 

All'Autorità di Bacino della Basilicata 

Corso Umberto I, 28 
85100 - Potenza 

Al Consorzio di Bonifica 

Terre D'Apulia. ~ 
Corso Trieste,11 

70126 - Bari _/_~-e::::_ 
7.. 2 :;/70 r 2 

l,, r • MiW. 2au 
Oggetto : D.Lgs. 152/06 - Impianto Complesso di trattamento per R5U in agro di Spinazzola 
loc- Grottelline . Procedura di verifica di compatibilità ambientale del progetto di 

sistemazion e idraulica dell 'impluvio adiacente la discarica. 

Si riscontrano le note n. 8350 del 24/09/2014 e n. 9490 del 21/10/2014 del Servizio Ecologia 
- Ufficio Via, acquisite al protocollo di questo Ufficio rispettivamente il 30/09/2014, al N. 
25831 e 20/10/2014 al n. 28704, con le quali sono stati trasmessi i verbali interlocutori, 
delle conferenze di servizi del 22/09/2014 e del 29/09/2014 , riguardante l'intervento in 

ogget to indicato, e al riguardo si rappresenta quanto segue. 
Nell'ambito del procedimento awiato per la verifica di assoggettabilità a V.I.A. per cui 
questo Ufficio è stato investito in qualità di autorità idraulica, si evidenzia che il territorio 
entro il quale ricade l'intervento in questione, rientra nel bacino idrografico di competenza 
del!' AdB della Basilicata e pertanto l'intervento in questione è assoggettato alle NdA del PAI 

della Basilicata . 
Con not e n. 2021 del 19/10/2012, n. 2318 del 23/10/2013, n. 15 del 7/01/2014, l'A utorità di 
Bacino della Basilicata ha evidenziato che ai sensi delle NdA del PAI (art. 1 c. 8, artt . 6 e 7) gli 
inter venti che ricadano in aree non classificate dal PAI, come nel caso in esame, non sono 
sottoposti al parere dell'Autorità di Bacino. La loro valutazione è demandati agli uffici 
regionali chiamati a rilasciare pareri/autorizzaz ion i. Inoltre con le predette note I' AdB della 

( -.X.-::f (4 IY) ' "-i::l.~ 
.J.i j 

www.regione.puglia.it 
Ufficio Coordinamen to STP BA/FG- -·- - -·-- ---- ·- ----- ··- ·-- - · ···- ·· - · 
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Basilicata oltre ad evidenziare gli aspett i normativi ha anche espresso raccomandazio ni 
tecniche. 
Anche l'AdB Puglia, su espressa richiesta del Commi ssario Delegato per l'emerge nza 
ambienta le in Puglia, ha emesso il propr io parere con nota n. 322 del 9/ 01/2013, su una 
precedente versione del progetto , allo stato in parte aggiornata secondo gli adeguamenti 
tecnici richiesti dalla stessa AdB e condivisi dall ' AdB basilicata. 
Ciò premesso, questo ufficio, ha esaminato il progetto consultando gli elabor ati tra smessi su 
supporto info rmati co, e consultabili sul portale web della Regione Puglia ed in merito 
riferi sce quanto segue. 
Il progetto in esame riguarda la realizzazione di un canale in calcestruzzo a sezione 
rettangolare costante , lungo un tratto di ret icolo idrografico, in locali t à Grot te ll ine. Lo 
scopo è quello di conte nere il transito delle piene e preservare l' area della d iscarica in 
costruzione, lambit a per due lati dalle aste idrografiche su cui s'int erviene . 
L'intervento si confi gura quindi come una vera e propria nuova ope ra idraulica a servizio 
della discarica, volta a preservarn e la sicurezza idraulica. 
Per tale ragione l'intervento in progetto , va anche valutato alla luce della compatibilità 
della discarica, con il quadro normativo in materi a di di fesa dal rischio idrogeologico (N. A 
del PAI Basilicata), ancorché non di rettamente coinvolta dal procedimento in questione, ma 
che tuttavi a la sua real izzazione implica l'esecuzione di opere idraul ica di cui al present e 
procedimento. 
Le aree d'int ervento perta nto, int eressando alvei di tratti del retico lo idrografico, rientrano 
tra quelle disciplinat e dagli art icoli 6 e 7 delle N. A. del PAI. In particolare , il 4 comma , 
dell'art. 6, dispone espressamente la non compatib ilità delle discariche con il mantenimen to l 
della funzionalità idraul ica e della qualità ambient ale dei corsi d'acqua. Il 4 comma lett . c) \ 
dell'a rt. 7 "Prescrizioni" , non consente nelle fasce di territorio di pertinenza dei corsi 
d'acqu a, come nel caso in esame, la realizzazione di impianti di smalt ime nt o ri fiu ti ivi inclu se 
le discariche, sia pubbliche che private . 
Sicché l'i nt ervento in progetto verrebbe, in tale ipotesi , ad essere funzionale ad un'opera 
che in radice non si configura compatibile con il quadro norma tivo di tutel a dei co rsi 
d'acqua, innanzi richiamato. Sul punto si richiede all' AdB della Basilicata, in qualit à di 
Autorità competente in materia di at tuazione del PAI, a chiarire la portata della norma , in 
rife rim ento alla questione sollevata . 
Ciò premesso, sot to il profilo tecnico, occorre chiarire i seguent i punti al fine di consentire a 
questo Uffic io le proprie valutazioni. 
1) Non si conosce la reale disponibil ità da part e della CO.GE.AM, della ex cava a monte 

della discarica, assunta in progetto come bacino di laminazione delle piene, né gli 
impegni della pubbli ca ammin istrazio ne a inserire tale area a destinazio ne specifica di 
di fesa idraulica nella pianificazione territoriale (PAI e strum entazion e urbani stica 
comunale) . 

2) Non appare chiaro , in riferimen to all'andamento topografico del terreno , come tale 
ruolo di bacino di laminazione della ex cava, possa essere svolt o con efficac ia secondo i 

www .regione .puglia .it 
' lffidò' éoò-,élfnamènto STP OA/FG . 
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livelli prestazionali di progetto , giacché l'acqua accumulata laminerebbe verso valle dal 
punto del ciglio di cava a quota più basso, ovvero al di fuori del canale in progetto , 
rendendo inut ile l'opera . Poiché trattasi di una cava di capacità d'invaso di parecchie 
migliaia di metr i cubi, occorrerebbe che sia verificata l'aliquota dell'idrogramma di 
piena che può essere trattenuta o addirittura contenuto l'i ntero idrogramma. Di tale 
circostanza non viene data giusta rappresentazione nelle simulazione della 
propagazione dell'onda di piena nelle condizioni pre e post intervento e nelle analisi 
idrologiche . 

3) Occorre l'e laborat o di progetto dell'opera di raccordo in disconnessione idraulica tra il 
t ratto naturale dell'impluvio e il tratto che s'intende canalizzare. 

4) Relazione specialistica sulla stabilità dei versanti, estesa su tratti sufficie ntem ente 
estesi che fiancheggiano il reticolo dell'intervento in progetto, secondo quanto stabilito 
dalle direttive tecniche del PAI Basilicata e dal D.M. 14.1.2008. 

5) Poiché lo scopo prioritario del progetto è quello di evitare che i deflussi idrici giungano 
in discarica, a parere di questo ufficio, andrebbe presa in considerazione più 
opportunamente la realizzazione di un muro d'argine lungo il perimetro della cava in 
grado di resistere e deviare le acque verso il reticolo naturale ivi presente , il che 
equivarrebbe grossomodo a realizzare il solo argine in destra idrografica del canale e a 
snellire l' intervento . Si eviterebbe così di intervenire con opere invasive, spesso causa 
di squilibri in questi delicati ambienti naturali. I canali artificiali per non perdere nel 
tempo l'officiosità richiedono regolare manutenzione e periodica pulizia, da parte di 
un soggetto appositamente preposto e al momento non individuato. 

Si evidenzia infine che il progetto interessa impluvi naturali ricadenti nel Comprensorio del 
Consorzio di Bonifica "Terre d'Apulia", a cui, ai sensi dell'art. 10, c. 4, della I. r. n. 4/12, sono 
state attribuite le competenze in materia di rilascio di concessioni idrauliche. 

www . regione. puglia. it 
:Jlficio . Coord ina mento STP BA/FG 

il Dirigente dell'Ufficio 
(ing. Lucia Di Lauro) 
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OGGmo ! "Impianto o,mp/Bso fW l1r1lttlnNlnlo rifiuli ur/Jani a servizio del bodno di u/Mza IA/4 11111 
i C0/11111111 di Spinazza/o. l',ogello u«llfivo In varianta." 

IR,I .... ,c ....... ,..,.1►.1,a~- • )593/CO<'<; IA/11/11:12-po! AdBn. :3..a1 del~?/11:73!? 

In rilP.rimento cl prnge1:, :nr.ic:otc ;n_ ep19de, osamiooti gli elobcroti progcltlloli 1,osmcssi, s, fo pu .. -senlc 

quanto segue. 

Gli i:itervenli progetfool1 proposti non ricadono in aree di competenza di questo Aulor'tò di Bocir.o, pertanto :e 
c:onsideroz•oni nel segLito esposle si ,em!ono u puro molo collaboroliYO, in :;or,siderazione dello ric~iesto del 

Commissario Delegato, co~ lo scopo esdus,vo d, forr,re un ~tile contrib1,·o per In pmgellozione in essere, 

Doll'esorre ciello docunentozione ollegoto olla noto indicato i11 oggeHo (u11wrd,é ir.formole in q:ionlo r,on 

sotosoina doi soggetti proponenti nel lispe:to rlelie norme viger?li) è emerso àe, allo s:oto ott;;ole, lo .-::avo 

oggetto di ;n;ervento, risdto ol:ogobile per eifttHt1 dei lrcnsili dei 11Clumi cl, piena che porerz:o:mt!llle possono 

venlicorsi lungo l'osto di retico!o ,drogrofico che :amoisce :1 silo. lrt portico:are de!in drco~tonzo è riscontrabile 

dolfc reloziorce idrologico ed idrouhco presente fra gi; eloboroti progertua:i c'te e~mina in maniero 

merodologicomer.te co:idivisibile g!i nspem che riguardano lo voiulo,:ior•t: d~1; oifuoli :;veili di periçolos1tà 
,crm,';c:::, de, 1,,ogh,. 

Il p:cgei!o. oi f:ne di so=vog.,ordcre l'areo di ;nferesse dcgii o!iugnrne11ti, prP.Ve<le lo ·ealizzozìonc di ~r, 

ccncle ir ,:a:c~'Slr~zzo o sezione e pender.za constonle ccn 'inser:"len'o di salti di fendo olle ;ccpo 01 

obbosscre lo rnlccitò medio di tron;ito ciello corren·e idraulico. 

A! !ir-e di ,,-;egk; app1ofur,Jire :G co•1c-..sçe,11c: delle s::::tc dei !ucgh1, ;r. do!;:i ! 9/12/20 l 2. i! ;:;te! :r•g. A. :-1. 

Di Sonio e ;•rg. ~ Af!r,el•, nsper.1vomcn:e Se.g:ei::Jr:c Gei,ero!e e !vr.z:◊r,:.:rio di que51o Actcr,!à d1 3oorn, 

G>"9i1;r,tr.:-:,enle d:',"g G Crn!i RUP cel' nter~enro, boma dfe~wto un sop·cllcogc ;,. si:o t;;sliwo:iiotc dti!ie 

/o,og:cl,e dei hiogr.i v siloli. 

---
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o:i i luoghi si evide nzia che ,'estensio r,e ploni ~1elrrca de l canale p;oge tto lo risulia sohost1n10 :o : inlolti lo 

sis E-mozione id raulico c•;rebbe iniz·o p,,1 o volle rlella ,e zione in cui owerrebbe l',r,gresso de , valur, i d, p ieno 

1n covo, pertanto l'i"terve"to ri,ullerebbe inefficace se reo!iz.zolo come propos lo . 

lnohrc dQ'..ta pèrplessdò la solrovolutoz,:,ne deg11 efkh, dovut i olle ,nf ltroz,c n, de, terreni noluro li, sul canale 

du t ostruire, co n suo poss,bile conseg1.cnle gollcgg 1omenro. 

A :::orP.ra de"o sc«ver,e opç;ure •:>pr;ortvno, al Ìine d i r:::q rigc •e ode9~ u·e l vnd,tioi,i J, , ;cur,:,zzo ,d•oul <.:o, 

prcx_edt\rc ay!; ode9ua rl'er,t1 dr :~t?9L11l0 ,rr !CCI I. 

t'>~l.,::oere lo s,;1ema1.1one .,.Jra\/11,0 o ~1un'e e o •1ul:e µ01:er-Jo i.·oll ,::,t1rove1,arr.en·o dello snodo 

ca, unc!e ·1ecd1,c Gr( 1w1 s,nn e velie ddl'im ersez,012 ~on le )P 129, comp reso fjLJond, 
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dì ques•'u!iir-10 tomb,nc. l'estensione verse mente po!rò ~enluolme~le essere 1idotto 

qualora si les!imoni (othwer~:> upposrt: opprolondin1e11ti) l'ar!,cccio degli e:ietti di lomi:,oiicre dovoti 

u!l'ollogornento dello primo covo {ove (;!Jtlslo fosse nelle dispor.ibtlitò del soggelto o~uotore) ,:• sinistro 

ldroulic:a, prevedendo 1:11 idoneo monuiollo di imbocco; 

• rCQ(izzar<: ~n idc,,eo opero idraulico che garor.ti!ca ;I c:or:;rlio 'nolveornen·o dei deRu.ssi di pie.,c che 

giungono d::ill'oflluerile 111 s,nislro idrO!il'co 11el canale òn prcgetto; 

o delinire le r.on:faioni d ~!nbilitt1 delle aree d; cantiere, sop,al!olto nel trotto di sistemazione dro1:lko 

odiacen1e allo covo oggetto deil'1nlervento, con spec.ifico riferimento ol versante in sinistro idraulico 

;1~pelto oll'c:Huale e.orso d'acqua, averida l'occurotezzo di gcro:itire od opere ulfimote, l'i11gresso delle 

acque di 111SCellomP.olo ~uperficiole p:ovenien1i dolo s:esso versante nll':nterno dm nuove, conda, 
anche attraverso !o roohzzozione d; idonei dreni longitud:nol:; 

• reolizzo,e il ccnc!e 1r-e.o. come st:ullurc po,tonte e '!On come ~empiice , veslimen!o dello sogoino 

dellu sel.i<Jnt:1 1:eva11luolff'enle s.:011010 in ferro o in rocc;o; 

• :eolizza•o il canale (~pecie ~eì tratti contigui o:lo :iisco,ico) coi: le for.dozionì ollesfale r.ello simlo 

:aedo~ :;cllol,forte (eventuolrr.enle Ol'che a;frn\lersn lo peso in ope-o intermedio d: iéonei siroti di 

magrone ir. ds), gora:1tes1do•inolfre !'or.n1;Uomen!o degli e,:;etti poss,bi:i d, gol!eggiamer.lo dowfi o 

ienomeni di ,nf;hrozior1e negli strali di ferreno eslerni mo co,,!igui. 

Si ribadisce e~ lutto quor.•c ~presso ne!!o presente nolo r-cri otiie:-ie ai r.omp!li !shh;zlono!i di que~ia Adori:ò 

e rapprese'lfo :i ::o"tribu:o operativo richiesto do :::o::iesto Ufficio. 

7\/) 
.,. ~ 

t' ' • \ 

·,. ./.1 
·< ...... _ .... -

----------=---- -·------------
:"'q i:oc"' t.-)"tQ~i otr:,vartJ.:.J:: ,~~•u.11~_: 

·--=-
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lt'J· i •. l: tl/ !',,.,,: 
iS Ott 2012 1::46 

AUTOR!TÀ Dl BACINO DELLA BASILICATA 

W\l.'W,u9b.~Milìca1a.i1 

Pro!. N. ,2 O 2 1 / 8 jO B 
Paranza . .i.S-.i.O-Wi2 

s=c tlper,iti,·:.i del Co:tuuiN..~fi<> Delegalo pc 
! · c:neritrttr., amb ien111k 11el i.I R,:Jtioae PugJ ia 
e ,1, Dor:. in!,:. Gill!!Cpj.lt: Coro 
Vra La1t:1nzi:: u. 29 
70126 BAIU 
Fnx 0S0S40239~ 

I' 1vc 

ltTJ CO.GE.AM 
Conaada Forcc!.16'"11 San Sergio 
74016 M.ASSAFRA (Tl\i 

lt,s. Carmiae Carella 
Dire11C>1r dei Lavon 
\'ia l.c,qllel.:i~ n.49 
iOllJ liAPJ 

OGGETTO: Manutcru:ionc Cllllaic di bocifica lilr.ill'Ofo W'~ c-.antic:rc dell'imp:anto CQOlplet.JO ài 
tnClllr.lc:nici !RSU in agro di Spi:1u20la a 1,ervi:tio del bo::i.'10 BA/4. 

CWl rifc:rimentÒjalli, uota p:01. 1254/CO del 27108/2012, ,1on la quale si chiede il parere su! 
p:-ogctto di m:mutcnzio~ del ca.nale di bonific,, io adiacenza ali 'area di car.tiere del!' impianto RSV 
in oggerto, ed alla tu=siva nota ;:,ro~ l442!CD del OS/I0/20i2, di tnsmi~;om: dcll.i 
documentaziouc: inie~tjva, comprcnsivD dc! pro~cno dell'impiatit.o RSL' ~ àe'.I:, rc:ativa v11rfauie 
del 2008, si comunicu ~~'Ilo s*1c. 

L 'intervc:uo di linanutcnzionc dc: ca.'111.lc consiste nella sistemazione iàraulica di Ull lJ!ltlO di 
reticolo idrografico adi\!ccntc a.J IDllrgÌtlc: sud-onemale dclrilupianL,, JI.Stl 1110,.ba111c rìp!'l.>{il:11ura e 
realiz2a%ione di canaliiùzionc iI: calcestnra.o. 

L.'= di ubic:Ìizionc dcll 'iu1crver1to di sistemazione 1cirnulica e delt 'udiaceate impia:nto 
RSU non interfcriscoiwi ooc. o.ree II rischio idrogeologico i0dividu11tc dal vigente Piano Stralcio per 
la Difesa dal Riscl!ioi 'Idrogeologico (PAI). In tal case, come giÌI. comll1lica10 p<.-r la variante 
dell'impianto RSU co11 nota prot. 2503/8002 del 14/0S/2008, il progetto dçllc open:1inLcrventi è 
:10ggctto alle prcscriT.io'*i di cui nll'ar.. 4 c.4 delle Nom1i: di An1111:cionc (NdA) de! P Al, che prevede 
.:be gli stessi devonp camprc:ndcre adeguati studi g«>mo1fologid cc! idrogeologici. studfo 
idrologico-idraulico rcdÌltto seoolldo le: modali~ di cui al suççit11Lu wticolo, ilichi,mwoni d1.~ tecnici 
rcduttori degli s:tUdi Ìfull'csenzione (!elle c,per., prosctlll11: ri.~petto a: rischi,1 idrogeologic<> 
considcra10. A tu.I finei~ opportuno che: ìc suddcne dichiar&7.ioni riguardino anche l'affLdabilìtà del 
moto<io utilizzato per \~ valut11zi0ni idrologiche, per le ar.olm d~ stabilili delle ,p01idc del reticolo 
idrografico e ddk ~he di Ìlllcrc!ise archeologico ncilc vicintir12c àell'ì."npianto RSU. oltre che 
l'uc:ce1.tab:lità ùci risnlt:ili conseguiti. 

La conservaziobe dc:ll11 documc11tazioac soprn indicata, ie verif1che della cornnietezza della 
stessa e della oorrctta #c,cuzionc delle opo:rcfinterveiui i: demandata, ai s,:r"'i del 00~1.1 4 dcll '.-,:t.3 
e del com.-na 4 dc:U'31tfdellc r,.jdA elci l'Al, agli Uffici Tcccici dct Comuru inle•=a!i. 

Ai sensi del c11uuna a dc:ll '8!'1.1 delle NdA dd l'A! 1c ~'ll)utaziom di progett:!imerventi 
ricndc:nti ì1, aroc non cliaosificate dal PAI ~ono demandate ap.li Uffici rei::ionali cli..ìar:nati 2 rilasciare 
pareri/autorizzazioni ddcompe11.-r~a. ·· 

Am1Jog11 proccduru di val.,ia,-:ionc i: p:-cvi.;ia dhllc NdA del PAI pc., il 1i:ohtettc, d: intc,-,cntì 
di sistCJ!l:!zionc idrJuli~..: S<•&getli Jl.lc prL'Sc1izio11i di cui all'art.6 c.3 e all'nn. 7 c.3 t' c.5 dciie NdA 
del PAl 

Le NdA del J'AJ llOno consuh11b1h uncgra.lmemc od Mo ink.'Tiu.:, dcll'J\utori~ ci: Ba::uw 
all':.ndiri:a<, ~""'·.;idl;_;)il<jl:cuw ir. / 

/: 

p-i2 

·:r.,:< ·_,.,,r,,1t :. 2B. 55;tE<, ~~esz, , !,, r:,;,; è"&·::K 'a,~"'· ~6':"':'l~ e-~;;,::"'1'··,.,.,, "'""''"'@'~'""" 1:as,:.,•.,·/>,·· 
I 

lloc. r-ir.. da:097lf>f>99Rf, l'Vltl/12 16-16 l'a~: 2 
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I . LIJ t.:l'lt:l"!I ,.,r.l,. 

!S a~t ~012 11:~B fi!lè i:JH5 i LI Cfll <i 

l'J/ lll-' Lé 

0~·1 ! l-;1:~~J8Ut; 

ì 1 :ui J',.,y: J 

f'":l 

:..e opt.·n, !lr-)!tCltatc, lu r.::ali:r,,.a1jc,ne, ti l.!IOI\IIOl.lg):i() e Lt, roanuwr.zi.ooe delle. Sl~SC 
dovranno comunque ess~Ì! cmiformi 11. quanto prrnst◊ dalic Nomt:: di Atruazione del P Al e dalle 
vigenti normati ve : . . • 

Ti.:ttavia, la scriy'ec~ Autoritil di Bacino. pur non cspruncndo parere tan., e 8 cielk Nd.A 
del PAI), ritiene di far pr~scntc quanto segue:: 

,. con 1iferimcn10 iri prilcC$si di cmsionc clcll"al Vt".O e dclk sr,oode iodone da! dcr!1usso fh1viale ed 
a.lla sistemariC'.lle icir#.!àica proposta. è opponuno l)OITT particolare aaenzion:: ai trani :iniziale e 
finale della sist=zi,onc C quindi alla individlllli,111,: di idonei intc, .. aili pl:I il racwrd(' della 
stessa con il tratto:~ alveo non rivestilo, allo scopo di cvii.ire sc,11l:za:ncnti, erosioni e.i 
intcrrilncnto. A tai fii)c gli studi e simular.ioni idrauliche ICIJ8llllO conto anche degli scarichi del 
sistem& di dmiaggio: delle acque meteoriche dcll'impianlc RSU a mo:itc della sistemazione 
ièrauliça.. t' 
E' opponuno. iuoiu~. ;:be $Ul!IO valutlll.i gli inlc.JVcn1i pt.T pn:vcnire prOC(css, <!i c1~~1onr. 
intorril1\entc e danni: at: 'attraversamento st.··adak e valle dei canale di progetto. In merito si fa 
presente, a.!tresi, ctic dagli Sludi idraulici pn:sc11t.a1i risulla elle lii i.czi,'11<: 1clrt1uliai 
dcll'anraver&alllonioiÌlon è iu grado di S018ltirc: la por.ara di pic:ua. Le: verifiche Nlln sicure= 
idraulica delle opcrei ~, valle del c1L"!.:!le di progetto =:lran."10 valutate tenendo conto dell'intero 
ba..-ino sco lantc nella' -cl.ione dcli' attravcniamento. anche d'intesa con il gesto:e della strada . 

•. per quanto concc:me eJi aspcu: relativi aU'esoudazio:JC si lii prt:9entc ciic /; oppo11w10: 
• porn: attcczioac :i.ila tipologi11 e loculi=i111,~ ..!clic opere J, rnccur..!o del 1rat1s, i11i,:ialc dello 

sistc:mi:.zionc (a ~ntc della sez. 28) con k sezioni nat\1lal.i esistenti. per evitare ogni 
possibile aggira•o del previsto canale in cls con conseguente sver..amento nella discarica, 

• ti::nc:re in dovuta>'consider:tzione le problc11111tiche di ~ovralxo dei tiranti idrici i.Il curv-.._ 
cull8idc:ra1.a la p105011Z11, nel 1111110 da sistctnlllc, <li fom dcvw:iOlli pl.animetric:llc; 

3. per quel che: riguanlt1 le r:ondi:r.ioni di sicurcz,,.n idraulic:e dcll 'i,rnpianrn RSU è oppol'luno po17c 
attcr.zionc alla v~6ca e dimensiona.mento delle Cl!IW.ette di raccolta del le acqu.: di 
ruscellamento supc:fl.cialc al 6.ue di c:vit;u-c s,·ersan1eoti w ùisa1ncn, tcne,-.do llllchc conlQ del 
b11cillo imbrife.-c, a uipmc dcli 'llllpiruuc, e di evCOL: pluvioa1riei cc:cczio11:11l; 

•. in relu.ionc alle di~chc monòc..olut:ve, aUc condizioni di instabilitit delle sponde: dei ~tieolo 
idrosr:uìco cd alla w.esenz.a di grane d.i imeresse an:hcolog:ico in aree adiacenti all'unpiamo, è 
oppottuoo effettuar~ J,·cri6chc di sl.llbilità in condiz1ooi WIIIWlichc:, te.o.endo co.-110 della vige-1i:c: 
:no111::,"ltiwi, delle cfu1WI»ciu: erosive del d1:flu,-.~,, fiu,•iiùc, di riìie.-i cli dalt:1i;lio delle gr:inc, deli., 
diS('.(lnti.nuità e frattt*.'e degli ammassi rocciosi e di evenruali blocchi isolati. 
Per accertate COAdii!ioni di ~ilità SI invitA a definire gli inteiva:iti èi si,;tCIT'.aziom: <ic 
consolidamento etùi!a salvapai~e l'iJUpianto, le: opere: prev:iste in progc:uo e la pubbli~ 
incolumità, tUJCbr ctjn riferimento alle an::e di intcrc:asc a.'"C!ieologico ed alle pm-iste opere di 
accesso alle messe. ! : 
E' alt.resi consiglia.bile clie IA \/lllutazionc della disuu.im del.le struuure dcll"i111pia1110 R!:>U dalle 
grotte e dalle :.-pondk;, propo~t& 11C1la docU1D1:11l:mo11c progetruale. ce1ig:i como delle dùuunichc 
evolutive della sponda destra e delle grotte, dei carichi lralimt:l',si nel sot1osuolo dal.lo strada di 
impian:o e <I.ai vcicpli oltre che wùlc stru:ture dcll 'impianm, da valutarsi in relaz.ione alla 
cffc:ni,11 gromc:tria., Uimcmiotti e tipologia clclle fon<iuioni delle st.l\ltt..u-c:. 
AJ fini del posizio+cnto dcifa rcc:inzione dcii 'ù:npianto e tiella sÌSll:TIUl7.Ìonc delle aree a va-dc 
si in....-it:. a tener co:ito delle conòizioui di stabilità dei siti e dc-J n;ti~-<>I<> idrogrnflco. 

Sarà cura dcli )Ufficio in indirizw verifcare che le opere di sistemazione idrauJica ed 
idrogeologica proposte~ dli indi,1duar.;i ti.~ulliru, vcrifi~alc ~ooudo le: vigenti ncnnative. 

si rcs.:a a disposizione pc C\"çuruaJ; çhierimenti 

1 fuuzjOilllf: I <ft;rCO[< 

dot:.gcx,J Sonin Pactiw-o (Tel 0971669985) 
in~ Aotcnio T:liociooc (T~i.097!6611075) 

; 

Doc. rie. da:09716&9986 
16 >48 P,,!J: 3 
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. . 
AUTORITÀ DI BACINO DELLA BASILICATA 

www adb.basi:icata.il 

le SEGRETARIO G!:~ :r:RALE 

Prot. N. 2J i 8 / goo1 
Potenza, 2 3 OTT. 2013 

Regione Puglia 
Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e la 
sii.-urezza ambien111le e por I' altl!Uione delle opere 
pubbliche 
A.,sessorato alla Qualità dell'Ambiente 
Servi1jo Ecologia 
l.ifficio Programmazione V .I.A. e Politiche Energetiche 
Via delle Magnolie n.618, Z.I. 
70026 MODUONO (BA) 

Pc Amministrazione Provinciale DAT 
Servizio Ambiente 
Via Tasselgrado o.J/S 
7612S TRANI (BA T) 

Pc Comune di Spinazzola 
Piazza C. Battisti n.3 
76014 SPINAZZOLA (BAT) 

Pc Autorità cli Bacino della Puglia 
c:/o INNOVA PUGLIA 
Str. Prov. Per Casamassima Km 3 
70010 VALENZANO (BA) 

Pc ARPA Puglia 
Corso Trieste n.27 
70126BARI 

Pc Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 
dclii Puglia 
Strada dei Dolllala • Isolato 49 
70122BARI 

Pc Soprintendenr.a per i Beni archeologici per la Puglia 
Via Duomo n.33 
74100TARANTO 

Pc. Soprintcndeoza per i Beni archeologici per la Puglia -
Ccntto operativo 
Convento San Sebastiano Via Aspromonte 
95030 GRAVINA IN PUGLIA (BA) 

Pc Regione Puglia 
Area Politiche per 111 riqualificazione, la tutela e la 
sicurezza ambientale e per l'attuazione delle opere 
pubbliche 
,\s.,;e.~'IOrato alla Qualità dell'Ambiente 

Servizio Ciclo dei Rifiuti 
Servizio Rischio Industriale 

Via delle Magnolie, Z.1. Ex ENAII' 
10026 MODUGNO (BA) 

?e Regione Puglia 
. \rea Politiche per la mobilità: la quali1à urbana 
\sscssurato Jlla Qualilà dell'Ambiente, 
·;crvmo .\sscno del r=rritorio 
·::a :.ldle Magr.olie, L.I. Ex l::c'IAII' 
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DI BACINO DELLA BASILICATA 
www.adb bcsil'ca:a il 

70026 MODUGNO (SA) 

Pc e.o. di Puglia 
e.a. R.U.P. 
Via Lattanzio n.29 
701268ARI 

Pc CO.GE.AM. 
C.da Forcellara San Sergio 
74016 MASSAFRA (TA) 

IL SEGRETARIO GENERALE 

OGGE'ITO: Variante ad impianto complesso di trattamento per RSU in agro di Spinazzola a 
servizio del Bacino BA-4 - Procedura di V.I.A. rif. Nota Ufficio Programmazione V.I.A. e Politiche Energetiche della Regione Puglia prot. A00-089 12/09/2013 • 0008528. 

Con riferimento all'oggetto ed alla documentazione progettuale visionabile sul portale web della Regione Puglia si comunica quanto segue. 
L'Ufficio del Commissario delegato per l'emergenza ambientale nella Regione Puglia con note prot. 1254/CD del 27/08/2012 e prot. 1442/CD del 0S/10/2012 ha trasmesso a questa Autorità di Bacino la documentazione progettuale relativa alla "manutenzione canale di bonifica limitrofo area cantiere" dell'impianto oomplesso RSU in oggetto, chiedendo l'espressione del parere cli competenza. Sulla suddetta documentazione progettuale questa Autorità di Bacino ha formulato le proprie valutazioni con nota prot. 2021/80B del 19/10/2012, in allegato. 
La documentazione progetlullle sottoposta a V.I.A., consultabile sul portale della Regione Puglia evidenzia una modifica progettuale dell'intervento proposto nella documentazione trasmessa nel 2012. Tale modifica consiste nell'inserimento di un muro in e.a. in sponda destra a monte del canale di regimazione delle acque oggetto della variante (cfr All.6 Gennaio 2013) in conseguenza dell'accoglimento parziale delle valutazioni tecniche formulate dal!' Autorità di Bacino della Puglia con nota prot.0000322 del 09/01/2013 (in allegato). 
Circa le opere in progetto il Comitato Regionale Pugliese cli Legambiente ha lraSmesso con nota del 30/09/2013 una relazione in cui si segnalano: incongruenze tra l'andamento del reticolo idrografico riportato nella relazione tecnica di progetto e quello riportato dall' Ad.B Puglia nella Carta Idrogeomorfologica regionale; inten:etUIZionc dcli 'impluvio con la fossa di cava, con accumulo nella stessa di acque e detriti trasponati dal fosso; fenomeni di instabilità cli versante nell'area a monte della discarica ipotizzando fenomeni di soliflusso che potrebbero interessare l'area di cava. 
Anche la LIPU-Coordinamento per la Puglia, con nota del 13/06/2013 segnala, tra l'altro, la presenza di un pozzetto dell'acquedotto della Murgia in corrispondenza del corso d'acqua interessato dalle opere di regimazione da realizzare. 
Circa il progetto di variante sottoposto alla procedura di VIA, si comunica che l'area in questione non interferisce con aree a rischio idrogeologico individuate dal vigente Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio Idrogeologico (P Al). 
In tal caso, come già comunicato con nota prol 2021/80B del 19/10/2012, il progetto delle opere/interventi è soggetto alle prescrizioni di cui all'art. 4 c.4 delle Nonne di Attuazione {NdA) del PAI, che prevede che gli stessi devono comprendere odeguati studi geomorfologici ed idrogeologici, studio idrologico-idraulico redatto secondo le modalità di cui al succitato anicolo, dichiarazioni dei tecnici redattori degli studi sull'esenzione delle opere progettate rispetto nl rischio idrogeologico considerato. A tal fine è opponuno che le suddette dichiarazioni riguardino anche l'affidabilità del metodo utilizzoto per le valutazioni idrologico-idraulìche, per le analisi di stabilità delle sponde del reticolo idrografico e clcllc &•rntte di interesse archeologico. ollre che 1 · accettabilità dei risultati conseguiti. 

. ,_: .-.. ,_•":) _•i: ~: ••:: ::--'.!:,T'1 
2 

.. . ' ' 

., 

• 

AUTORITÀ 



552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

conservazione della documentazione sopra indicata, le verifiche della completezza 

della stessa e della corretta esecuzione delle opere/interventi è demandata, ai sensi del comma 4 

dell'art.3 e del comma 4 dcll'art.4 delle NdA del PAI, agli Uffici Tecnici dei Comuni 

interessati. 
Ai sensi del comma 8 dell'art.I delle 1':dA del PAI le valutazioni di progetti/interventi 

ricadenti in aree non classificate dal PAI sono demandate agli Uflici regionali chiamati a 
rilasciare parcri/aulori1.1.azioni di competenza. 

Inoltre si fa presente che gli interventi di sistemazione idraulica sono soggetti alle 
prescrizioni di cui all'art.6 c.3 e all'art. 7 c.3 e c.5 delle NdA del PAI. 

Le NdA del I' Al sono consultabili integralmente nel sito internet dell'Autorità. di Bacino 

all'indirizzo www.adb.basilicnta.it. 

Tuttavia, la scrivente Autorità di Bacino, pur non esprimendo parere (art. I c.8 delle 
NdA dd PAI), ribadisce le considerazioni già formulate sulle opere in questione con la 
precedente nota prot. 2021/80B del 19/10/2012, condivide e fa proprie le valutazioni 

sull'intervento formulate dall'Autorità di Bacino della Puglia rese con nota prot.0000322 del 
09/01/2013 a seguito di specifica richiesta ddl 'Ufficio del Commissario Delegato per 

l'emergenza ambientale in Puglia. 
In aggiunta a quanto già indicato dalle suddette note, viste le osservazioni formulate 

dalla LIPU e da Legambienle, tenuto conto anche delle modifiche apportate al progetto del 
canale in calcestruzzo riscontrate nella documentazione progettuale del 20 I 3 consultabile sul 

portale della Regione Puglia, la scrivente Autorità di Bacino ritiene opportuno segnalare i 
seguenti ulteriori aspetti da sottoporre a verifiche e/o approfondimenti di studio e progettazione: 

• definizione di dettaglio della posizione, andamento e caratteristiche del reticolo 
idrogratiço per W1 ambito geomorfologico significativo rispetto all'arca della cava ed 
al fosso oggetto della sistemazione idraulica, cd individuazione di ogni interferenza 
con l'arca interessata dalla discarica cd in generale con la superficie interessata 
dall'intero impianto di trattamento dei rifiuti; 

• posizionamento, verifica e dimensionamento delle opere di raccolta delle acque di 
ruscellamento superficiale con riferimento all'intera estensione dell'area interessata 
dall'impianto, al fine di evitare sversamenti in discarica o versamento di inquinanti 
nelle acque e sul suolo, tenendo anche conto del bacino imbrifero a monte 
de li 'impianto e di eventi pluviometrici eccezionali; 

• valutazione attraverso appositi studi idrologico-idraulici della tipologia, delle 
caratteristiche geometriche e dcli' efficacia delle ulteriori opere cli sistemazione 
dell'alveo da realiuare a monte del canale in e.a. previsto dalla documentazione 
progettuale del 2013; 

• stante l'indisponibilltà della cava in sinistra idraulica attestata nello studio idraulico 
integrativo, è opportuno che si proceda alla individuazione e verifica di opere di 
sistemazione idraulica tali da evitare la laminazione in sini5tra assicurando in ogni 
caso idonee condizioni di sicure7.7,a dell'area interessata dalla realizzazione della 

discarica. 
Inoltre si ritiene opportuno che: 

• tutti i trdlti di fosso su l:ui si prevedono mwi spondali vengano si:.1emati idoneamente 
al fine di garantire, anche in condii.ioni di piena, le contlucrm: del reticolo tributario 
minore e delle reti d1 regimazione delle acque meteoriche a servizio dell ·impianto 
RSU, al fine di evitare che le acque scorrano a tergo delle sistemazioni rischiando sia 
di danneggiare le stesse sia di essere recapitate in discarica; 

• iÌa verificata la presem.a di interferenze delle opere di sistemazione idraulica in 
prog<:tto e/o da individuarsi con infra~tru!lure t.-d altre opere in allràvcrsnmcnto o in 
prossimità delle opere da realizzare; 

o si proceda alla v.iluta1:ione di misure/interventi necc,sari a garantire condizioni Ji 
sicurezza delle opere, infrastrntturc cd aree a valle del canale d1 progetto. A tal tinc sì 
nmanda anche a quanto già comunicato dalle note prima indicate ddl' t\dB Basilica1a 
o dcll"AùB Puglia; 



553 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

la verifiche del dimensionamento idraulico delle opere di sistemazione idraulica 
previste e/o da individuarsi a seguito degli approfondimenti di studio, siano condotte 
anche rispetto ad eventi pluviometrici eccezionali; 

• si proceda ad approfondimenti sulle dinamiche morfoevolutive dei versanti a ridosso 
della discarica e delle opere di sistemazione idraulica in progetto, anche al fme sia di 
escludere danni strutturali alle opere di regimazione sia di evitare il trasporto e 
accumulo di sedimenti rimobilizzati dalle acque meteoriche all'interno delle stesse 
opere in esame e dell'area interessata dall'impianto RSU; 

• siano eseguite verifiche analitiche di stabilità sia delle sponde dei fossi interessate 
dagli intereventi in fase pn, e post intervento, sia dei fronti di scavo in fase di cantiere 
secondo un congruo numero da definirsi in relazione all'estensione delle opere a farsi ed all'articolazione morfologica dell'area, s«ondo le modalità previste dalla vigente 
normativa in materia di costruzioni e di sicw-ezza nei cantieri; 

• sia predisposto un piano di monitoraggio sia delle condirioni di stabilità dei versanti 
sia delle componenti idrometriche e pluviometriche oltre che l'attivazione di un 
sistema di allertamento che preveda il coinvolgimento degli uffici regionali 
competenti, anche ai fini di protezione civile. 

Restando a disposizione, si porgono distinti saluti, 

I Funzionari referenti 
Oott.ssa Sonia Pagliaro Tel. 0971669985 
lng. Antonio Biscione Tel. 0971668075 

• 
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Soprintendenza Belle arti e paesaggio 
per le province di Bari, l3arletta-Andria-Trnni e Foggia 

Bari 

--Kcl · m. S 2 f?f 
P) 3~.0C,. ') 1/J.02. 36 

r.mo 3J-; 

1 Q OTT. r.015 

Alla Regione Puglia 
/\r ea Politiche per la riqualificazione. la 
tutela e In sicure7..za ambic11tale e per 
l'at tuazione delle opere pubbliche. 
Servizio ecologia - Ufficio VAS 
Via ddle Magnolie , 8 
70026 MODUGNO (13A) 

Oggetto : SPINAZZOLA (BA) - fntervento di rnanutenzione sul canale limitrofo del Consorzio 'Te rre 
D'Apilia" del l' impianto complesso per RSU a serv izio del bacino BA-4. 
Procedimento di valutazione di assoggettabililù ambienta le ai sensi del D.Lgs. 152/2006 e 
.rn.i. e L.R. 11/2001 e loro ss.rnm.ii. 

Proponente: CO.GE.AM . s.c.a.r.l. di Massafra 

E, p.c. 

E. p.c. 

Al Segretar iato Regionale per i Reni 
Culturali e Paesaggi tici della Pugliu 
Strada Dot1ula, ls. 49 
70122 BAR[ 

Alla Commissione Regionale per 
il Patrimonio Culturale 

Ld tcra inviat.1 solo tramite MAIL 
SOSTITUISCE L'ORIGINAI.E 

e/o Segretariato Regionale per i Beni 
Culima li e Paesaggistic i della Puglia 

ai sensi an. 43, comma 6. DPR-l-l5i2000 tracia Dottu la, Ts. 49 
70122 BARI 

In riferimento all' intervento riportato in oggetto, comprenden te opere di risagornatura e 
approfondirnent del canale, oltre che di ril'estimento dello stesso in rnatcriak caka renit ico, esaminati 
gli elaborati progettuali trasmessi e verificato lo stato dei luoghi. questa Soprintendenza espone quanto 
,eg ue. 

- L'area interessata dall'intervento 11011 p1·e;e 11ta ad oggi vinc:oli ai ;ensi del Titolo I. Parte Il 
del D.Lgs. -12/20()~: 

- , i rileva invece 1·i11terferem:a trn le op~re a t: rsi ed il sito archeologico di Grottc lline, tutelato 
ai sensi ddla letteia 111). <.:omma 1, art. 1-12 del D.Lgs. 42/2004, di d ii·ctta·cornpet nzu di questo Ente. 

Per quamo riguarda tuttavia l' ulteriore m:ccnamento J i vincoli pae ·aggistici . ai sens i della Parie li i del 

C0dice, ,i rirmnda l'in~ i,idt :?z ione alrF.nle Regionale Compc,tente o. all'Ente Locale. qualora dclcg~lo 
ai sensi delran. 1-1_~, ':_0ll\rna (i dello __ stcsso D.Lgs,; 

- !'nrca risulta localizzata inoltre in prossimità di: geo ·iti, aree a \'incolo idrogeologico. 
scgn □ la7io nc architctronica della Mass~ria Salomor1e e do::! Casale Groltelli11e. oltre che lume e gravind, 

"'"'' .,.,., 
J..,11,,-.'.1• ., ... , •• 

:: .I U•••t.l•J!tll••O 
.,1,.,11,, .• .,., 

Cns1ello Sn~:vo-Piu.z:i r .. .-d~rico li n. -1- 70122 0!\R I - l"d. O!>O 5286 111-
Ex Co11vc,1h) ùi $;111 fr:11m,iscn lkll:t Scaqia - Vi11 Pi...:r l' En.:miw n. 25 - 70122 Br\Rl - Td . mrn 528~:!3 t 

E mml: 5bcnp-ba'itbcmc u11ural1 u - PJ:..'C: 111bai;-$.bc:1p-ba[~111a1!ccn.b,miçulmrnli.n 
Sito \,cb : \\Ww.sb;ip-b:1.b.:n1,.;ullur:!li.it 
F1k11:11nc: C:\U~ rs\Window s 7\0csktop\.l 'ALIA'NDRO Pruli chi.: .:v:L'it:\.'iEZ . rt .:RRIT 
CALIA~ORO\S Pl~:\Z ZOLA\li11pu1lll) 1'U\•h s~igg VA~'-; _111.:mu1t:n7_ cm:ak lmut1t1fo tlu~., 
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cosi individuati dalla canog1-afta tematica degli Ult riori Contesti Paesaggistici ciel PPTR 
approvato con D.G.R. n. 176 ciel 16.02.2015. pubblicata sul BURP n. 40 del 23.03.2015. 

In bas.: a quamo sopra specilìcuto ed al fine di ottimizzare il futuro inserimemo paesaggistico 
degli interventi a farsi al l' interno della predetta area, si prescrive quanto segue. 

- Si segnala la necessità di effettuare attente ed approtb'ndite~,frlotazioni di interferenza visiva. 
corredate anche da opportuni elaborati composti da renders e/o simulazioni fotograftcl1c. tra le opere a 
farsi e i beni sopra descrirti; 

- al ftne del perseguimento di una minimizzazione degli impatti paesaggistico-visivi dei futuri 
interventi che interesseranno !"area in esame. oltre che del rispetto delle carnt1eristiche naturali 
dell'ambiente in cui gli stessi risulteranno inseriti, e considerando il sistema vincolistico sopra descritto, 
si t\Videnzia l'i nvasività delle opere in cemento armato a realizzarsi, facendo specifico riferimento al 
nuovo muro di imbocco (cfr. lav. 6); 

- al tine .cli tendere ad un corretto in eri mento nel paesaggio delle opere a farsi, si rileva inoltre 
la problematica legata all'approfondimento del canale, che comporterebbe un'eccessiva modifica delle 
caratteristiche geo-111orfologiche dell'arca di che trattasi. 

Alla luce di quanto sopra esposto si esprime parere favorevole al fine di::ll_'assoggettabilitù 
degli interventi cli cui all' oggetto al proceclim;Ìtodi valutazio-ne diil np-:itto arnbi~ntale (V IA). • 

La presente noia viene trasiiiit·sa, per conoscenza, a·lla Commissione 'Regionale per il 
l'atrirnonio Culturale previ ta dall'an. 39 del regolamento di cui al D.P.C.M. n. 171 del 29.03.201-1. ai 
sensi e per gli eflèrti del comma I bis, art. 12 della Legge n. I 06 del 29.07.2014. 

Kcspun,11tiilc del procctlimcntu 

1\rch . Lucia Patrizi~dro 

r cl. 08015236280 

li Soprintendente 
Arch. Carlo Birrozzi 

)10 \ .h r~~-- 1 e•m:ii\ : lucinpatrizia.ca!iund ro(tì}hcn i cui tura! i. it 

Allegati' 

~ ::.:.;:·:~:~': .. 
•• f .......... ,d,,~,!o 

~ ,~I , .. ,""" 

C11s1el111 S,evu•l't:ll.7a h-1kri.:o !In . 4- 70122 H,\RI -Tcl. U!W 528611 l-
E~ \irn\enlo di S1111 Frun<:esl·o dl'll:1 Scarp:J - Via Pit:r !T rtmi1a n 25 - 70122 Ht\Rl - r d. 080 52~5231 

E mml: ,('le:1p-b:ti?.h..:mcuhur:1h.it - PEC: mbac-,;bc:1p-h :.1✓t , ma1k crt bcnu.:ultur;th lt 
~ito web \\.W\\ -.bap-ba.b..:nicul111rali H 
Fikn:uni:: C·\l.'-icr~\W111dows 7\0 csk1vp\t'ALl:\ t\DRO_P:-:1tid1~ c, a.se-..'iEZ. I CR!<.tT. 
C-\1 li\ 1\DRO\ t:PINA7.ZOI /\\Jmpiunco rsu'✓''-'i{l!:'.g VAS _ni.unit::111 .. r.m:.ik 1im11rnr0.doi.:). 
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PUGLIA 

Trasmissione a mezzo fax e 
po~ta elettronica ai sensi 
d~ll'art.47 del O. Lgs n. 82/2005 

Regione Puglia ._ 
A00_089 
12/01/2016 • 0000359 
1•,.r .:•.~.,.rtNllll,:r, ~ .... u~.a..,.,,111,o 

DIPARTIMENTO 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio 
SEZIONE Ecologia 
SERVIZIO VIA e VINCA 

Destinatari CO.GE.AM. s.c.a.r.1. 
antonio.albanese@pec.cogeam.com 

Avv. Raffaele Padrone 
padrone.raffaeleemilio@avvocatibari.legalmaiU.! 

Direttore dei Lavori 
ingcarminecarell!l.@1/irgj!i.Q_j.\ 

R.U.P. lng. Giuseppe CORTI 
c/o Commissario Delegato di Puglia 

cbta.bari@pec.terreapulia.corn 
giyseppecorti@!fil!:eapulia.mm 

Amministrazione Provinciale BAT 
segretariogenerale@cert.provincia.bt .it 

v.bruno@PrQvincia.bt.it 

Comune di Spinazzola 
comune.soinazzola@pJ!c.i_t 

Comune di Poggiorsini 
P..QJ:ruQJ'jJnl@pr._ç. jt 

Autorità di Bacino della Puglia 
segreter~.adb.Ql!gU_iLiJ 

Autorità interregionale di Bacino della Basilicata 
dgbacino@cert.r~one.basiiicata.it 

ARPA Puglia 
dir.generale.aroao.!!&!).!)_@rul_c_.fl.lfli!f .. _p.!!gjj.tl,i! 

dir.scientifica.arpaouglia@oec.rupar .p_1,1glia.l\ 
!li!. bt.a~QM!!lill~.@p_eJ;,LU Pi!':. pµgl j~ ._i t 

Segretariato Regionale per i Beni Culturali 
e Paesaggistici della Puglia 

mbac-sr-pug@mailcert.benicu[tura[[ii 

Soprintendenza per i Beni Archeologici per la Puglia 
mbac-sbeap-pug(a) _llli1ilc ert .bl'nicu! tura li. i t 

Soprintendenza - SBAP BA, BAT FG 
mbac-sbeao-ba@mailcert.benicultural_i.it 

Consorzio di Bonifica TERRE D'APULIA 
çbta . .9_;if1@~cJerrl'.!,1pulia.it 

ARO 2 BAT presso Comune di Andri;i 
protocollo@cert.comune.andrid.bt.,t 

www.regione.puglia.it file: Notifica Verbale CdS del 26.10.2015 variato e integrato Pagina 1 di 3 
Sezione Ecologia - Servizio VIA e VINCA 

Via delle Magnolie, 8 - 70026 Modugno (BA) - Tel: 080 540 5603 / Fax: 080 540 6853 
PEC: servizio.ecologia@p_ec.rupar.puglia.it 
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REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO 
Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio 
SEZIONE Ecologia 
SERVIZIO VIA e VINCA 

OGA BAT presso Comune di Andria 
protocollo@cert.comune.andria.bt.it 

ce rt ificata@pec.a torifiutiba ri 1. i I 

Parco Nazionale dell'Alta Murgia 
affarigenerali@pec.parcoaltamurgia.i\ 

direzione@pec.oarcoaltamurgia.it 
protocollo@pec.parcoaltamurgia.it 

Città Metropolitana di Bari (già Provincia di Bari) 
poliziaprovinciale.provincia.bari@pec.rupar.puglia.it 

ga binettosegreteria presidente. provincìa.bari@pec. rupar .puglia. it 
a mbie nterifiuti. provincia.bari@pec .rupar. puglia ,11 

REGIONE Puglia Sezioni 

Assetto del Territorio 
servizio .assetto territorio@pec. rupa r. pugljjl_J! 

Risorse Idriche 
iervizio.tutelacg\jg~.DJ..flfilJJllf.!@)l 

Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche 
serv,rifiutiebonifica@.~!\.!ll.i!L-P..Ygl,<l,''• 

Rischio Industriale 
serv1zio.r1schioìndustriale(aJ~.__wg_,!Lill!_gli<J .. it 

Lavori Pubblici 
servizio.lavoripubblicir@peç,rlJPi'.f_.Q_l!EU~A 

Difesa del Suolo 
servizio.difesadelsuolo@~f!lPi!Ul.Y&!•.a.it 

Urbanistica 
serviziourbanistica.regiQ!l!;@Qff,L',1{1'1L.P.\JBl_i!1 it 

Avvocatura della Regione Puglia 
bu.avvocatura@P~.f..[!!P<J.L.P.\!JIJLa.it 

Intervenuti nel procedimento: LIPU 
illll!-Pt1Plia.@p_~ç,lt 

Altri presenti: 

LEGAMBIENTE 
comunicazioni@.J?ec.1egambien_tepuglia.it 

Consigliere regionale Mario Conca 
ffiill:)Q~rJ.@.lt 

Consigliere regionale Francesco Ventola 
ventola.francescofo1consi_gliQ"ill!gli_;_i)_t_ 

d.deUefoglig@awn.it 
francescobartucci@.alic1t,_i! 

rosario.palmitessa@gmail.com 
gj_sepp~corti2007@.!i!>cro.it 

gigiantonuc_g_~hoQ-l_t 

www.regione.puglia.it file: Notifica Verbdle CdS del 26.10.;>015 variato e integrato Pagina 2 di 3 
Sezione Ecologia - Servizio VIA e VINCA 
Vi<l delle Magnolie, 8 - /002(, Modugno I GA) Tel: 080 540 5603 / fax: 080 540 6803 
ri:c: servizio.ecologi_i!..@_Qgç, ruoa r .pyglia.it 
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REGIONE 
PUGLIA Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio 

SEZIONE Ecologia 
SERVIZIO VIA e VINCA 

info@parcoaltamurgia ,il 
s.dibitonto@provincia.bt.it 

dpicerno@libero.i! 
v.bruno@provincia.bt.it 

info@atorifiutibaril,i_t 

Oggetto: D.Lgs. 152/2006 - L.R. n.11/2001 - l.241/90 e loro ss.mm.ii .. Contratto di affidamento 
del pubblico servizio di gestione dell'impianto complesso di RSU costituito da centro di selezione, 
linea di biostabilizzazione con annessa discarica di servizio/soccorso, inclusa la progettazione e la 
realizzazione dell'impianto: Intervento di manutenzione sul canale limitrofo del Consorzio TERRE 
D'APULIA dell'impianto complesso di RSU in agro del Comune di Spinazzola a servizio del Bacino 
BA4. - "Estensione del progetto già autorizzato (allegato IV alla parte Il del D.Lgs. 152/2006 e 
ss.mm.ii., n.8, lettera t). - Procedimento di valutazione di assoggettabilità ambientale [Cod.ld.: 
VIA0083]. Proponente CO.GE.AM. s.c.a.r.l. di Massafra. -
Parere di esclusione da Valutazione di Impatto Ambientale del Comitato regionale VIA espresso 
nella seduta del 15.7.2014. 
Parere di Valutazione di Incidenza Ambientale del Comitato regionale VIA espresso nella sedu1a. 
del 18.6.2015. Conferenza di Servizi decisoria del 26.10.2015. - Notifica del verbale della CdS 
del 26.10.2015 - testo definivo variato con le integrazioni pervenute. 

Facendo segL1ito alla precedente nota n.14504 del 27.10.2015 di trasmissione della bozza del 
Verbale della CdS in oggetto, si notifica la versione definitiva del Verbale variato secondo lr 
copiose integrazioni pervenute nei termini prescritti specificando, altresì, che questa Sezione darà 
corso alle iniziative consequenziali. 

Data la dimensione non compatibile con la trasmissione mezzo PEC, gli allegati citati nel 
verbale e la documentazione pervenuta sono disponibili sul portale ambientale della Regione 
Puglia all'indirizzo: 

htt p://www. sit .pugl ia. it/portal/VIA/Elenchi/Procedure+VIA 
Cordiali salL1ti. 

li Responsabile del Procedimento 
{lng. Onofrio CALABRESE) 

JliJr;11 Il Dirigente a.'. ella Sezione 
(In e TEDESCHI) 

www.regione.puglia.it file: Notifica verbale CdS del 26.10.2015 variato e integrato 
Sezione Ecologia • Servizio VIA e VINCA 
Vi-1 delle Magnolie, 8 - 70026 Modugno (BA)• Tel: 080 540 5603 / Fa,: 080 540 6853 
I' E C: servizio.ecologia.@p~_ç,.!JlPi!!.&~g!j~.it 

Pagina 3 d, 3 

DIPARTIMENTO 
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PUGLI 
E AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 

LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E 
PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
SERVIZIO ECOLOGIA 
Ufficio VIA e Vinca 

VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI DECISORIA DEL 26/10/2015 
CO.GE.AM. Scarl - Massafra (Ta) 

Intervento di manutenzione del canale limitrofo del Consorzio 
Terre d'Apulia dell'impianto complesso dì RSU in agro 

Procedimento: 

Progeuo : 

Sed e Riuni one: 

Proponente: 

del Comune dì Spìnazzola a servizio del Bacino BA-4 

l'ruct:durn di ,·erilìca tli assoggettab ilit:i a Valutaztone di I mpa11<, 
,\mbicnrnlc ai sen, i tlel d.lgs. n. 152/ 06 e ,mi t' della l.r. n. I 1/ 0 1 e smi 

Impianto com pk-s,o di trartamemo per RSL' in agro di Spinazzn b a 
scn·izio del llacino ll ,\ --1, app ro,·ato con DccrelO del C:.D. n . . '\-l/ 07 -
l) _l) _ del Snv izio 1•:cologia 11. l8/'.!007 e n .. '\81/2lH)9 - lm cn 1ento di 
manuten zione dd canale limitrofo del Co n,o rzio Terre d '.-\puli a 
dell'impianro complc»o di RSL' nd Comune di Spinazzo la 

Regione PugLia - Sala Paesaggio dcli'. \ s,cssornto alla Qua lità 
dd l',-\mbicn tc. \'ia delle i\b gnolic n. 6/ 8 lodugno / .. 1. - Bari 
C:o.Ce.,-\m . Sri a,·cntc st:dc legale in i\b s,a fra ( l'a) alla C.da 
hircd larn-San Sergio 

( ; ,usta nm a del Scn· izio 1-:cologia prot. n. 12882 tic! 25/ 09 / 20 I 5, successivam<::ntc integra ta ti alla 
nota del Scn•izio 1'cologia pn .>r. n. 1-1063 del I 5/ I O/ 2() l 5 (a causa del manca to recapito della 
citata prima 1101:1 segnabro tlall'Enrc l' arco Naz ionale dcU'.-\ lrn i\lurgia con sua no rn p rot. n. -1.'\7(, 
dd 15/ I ll/ 20 I 5). si aprono alle ore I IUO presso la Sala Paesaggio tlell'.\ sscssoralO alla Qua lità 
ddl ',\mbienrc i laniri della confere nza di ,en· izi tlcci,or ia (d',, ra in avanci CtlS) inerenti al 
pm ccdinw mo in ogge tto epigrafatn . 
l'res ictle la Conre rcnza dei Scn·iz i il Dirigl'ntc a.i. dcll'l.!flìcio l'flìcio \ ' I,\ e \ 'inca ing. :\nwndlo 
,\nt onicclli. Svolgr: le !unzioni di ,cgrcta rio nrbalizzan te la do11.,;,;a Ciorr-,<ia Barb ieri alla presenza 
tlell'ing. Onofrio Calabrese. nella 4ualità di responsabile del procedi.mento l' dcll '.-\ \'Y. l' rancc:<cn 
Dc Bello. funzio nario dd Ser\' izio l•:co logia. 
li Presidente effcu11a l'accertam ento d,·i presemi c,·idenziando. che. con riferimenm alle 
tlispo,izi oni che regolano le Confe renze di Servizi. in caso di a%enza del rapprcsemante lqç,de tli 
ogni singola ,\mmini strazionc. il sog,~etro parrccipame in rappresenta nza dcH' essere munit o di 
forma le prov\'cdimcnto di delega dalla ,1ualc risultj l'a11ribuzione della competl'nza ad c,prn ncn· 
definicirnmcntc la ,·olonrà (_cioi.: valutazioni e decisioni) clcll'l•:nrc rappr escnrnro. 
H.isultano presemi i rappre sen tati dt'gli 1-:llli come tla foglio firme allegato al pre sente \'l' rbale per 
farne partl' inregra,m·. Sono altresi present i i rapprc,e ntati della socie tà. il RL' I' dcll'imcrvcnro cd 
alrri soggeni come risultant i dal citato foglio firme. 

li l'r,·sicll'llll' della Conferenza. pre so allo delle pre senze. an'ia uflìcialmcnte i la,·o ri della seduta. 
ripercorrend o le iasi salicnci del rc:.lativo proced imento, richiama ndo i con tenu ti del verbale della 
precedrntc sedura di CdS del 29/ 119/ 21)[-l inoltrato a rurci gli ent i interH ·nuri co n norn ud Scn ·izin 
l '.cologia prot. n. 9.J9ll del 2 I/ I0/20 1-l ai cui contenuti fa e, prcsso rimando . 
Il l'rcsiden rc richiama in particolar e la circosta nza che. co nfonnem cnre agli csici alla prefara seduta 
di CclS. la socict:Ì proponente. in data (13/ l2/2l il -l. con nota ac4uisi1a al proL . l·:co logia al 11. l 21J:i5 
del 1>5/ 12/ :ètll -l. prcdi spone,·a e rrasmct t,·va lo studio di incitlenza ambien tale rclati,·o alle opere 
di manuten zione del canale e che. a valle di tale intq çrazionc. il Com irnto Rl'~<>nalc pn la \ ' I.\. 
nella ,edu ra tlel 18/0(, / 2015. esprime va "f'<1m1· iwo re1•ol<' di i11,ide11:\!1 ,1111bit11hile". riten endo che 
•1/i'nten1l•11/o. t•Ù/i' le r 1~.i,1i~io11i da!t' l! 11i.1lt1 /4, limilr11t1 tslensio11,~ ddli1 .mpe~fì1·ù i n!c r r.l.ft1 /:1 11fJ11 t°o111rur/c'r1i 
ù1~{>,1lli .f(~11i/i«1/Ù•i .r11ll<1 ,·0111pn11mlt hiolim (1'(~8,il,• e ,1111111,1/ej ·: Richiama alLre:<Ì l'ultcriorl' circosta nza 
dl'll:t pendenza d, 11n ncorso - 1scL1llo al RC n 75-l/ 201-l - d1nanz1 al ·1 ar Han propo sto dal 
Comune di Spinazzo la per l'annullam ento . prc,·ia sospe nsione cll'll'eflìcacia. della l)CR n. -19-1 dd 

www .regione .puglia .it VERllA LE CDS DECISORI/\ 26/ 10/2 015 
~mf 

1112--Il---

REGIO 



560 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                 

PUGLI 
E AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 

LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E 
PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
SERVIZIO ECOLOGIA 
Ufficio VIA e Vinca 

l8 / m n o 1-1 (pubblic1tn su l BL'RI' n . -15 e.lei 02 / IJ-l/ 20 1-1) aven te ad ogge n o "CoN111111 di 
Yflù1t1t:;_olt1- I ·wùwl t.· prog.:!l11a/1: n:lali11a t1!/'i111pùw1n compluio di '?fiuti 11rha11i II sn11iz/o dt·I bu,·ino dì 111t11-:;_t1 
/l.·H 11d Comune di Spi11a:;__:;__o/41 (lfl ) . . · liil'J/,1zio111· di <.nmpaiibilil,i pa,•J'!1,g~ù1i.-,, (art. 5.0-/ J\iF -1 d,•I 
l'IJ T/ / I') in drm,~,; alle pn•.r,:1i,;-jo11i dì base (,111. j.(r NT -1 del l'UTI / />) ,011 e/Ji,llo dì u11!01i:;__:;__a,io11e 
pu<i<(~~ù11;;: (c111. j_Q/ ,\ T -1 dd />l l '/' / / l' ). />mpo11eu1e: Cogea11/' nonché. co n wcccssi, ·o ricorso per 

mn 1i"i aggiunr,, dd p arere e.li cso ncm c.lalla pro cedura di \'l.\ reso dal C:omitnto Regiona le per la 

VI.\ nella seduta dd 22/ 05 / 20 1-1. fn \'ia inrc rin alc il Tar ha rige trnro la invocata mi sura cautelar<: 
co n orui 11anza 11. 543 dcl l'08 / l(l /2l ll-l e, alla dara odierna, non risult:1 ancora fissa ra l'udienza di 
fnt'rt (O . 

Con sq nra 1a no ta del 23 / I 2/20 1-l (pro t. J-:colog ia 11. 85 uell '08/ ll I no 15) il Dir e tto re dei I .arnri , 
ing. Carmine Carella, 1rn,menc,·a all'l 'f fìcio V I. \ l' all'ATI C:ogcam :-;cari cd alrr i, il U(>Cum cnt o d i 
Valuta zione di Incidenza ,\rcheo log ica. Tale documt•nto ,·,·ni,· a num·a111en1e tra smc »o all'L~ftìcio 

\IL \ t' Vinca clirc1tamc 111c tbll.1 socie 1à propon ent e co n ,ilrra no ra ass unta al pro!. l ·:colo!-,>-ia 11. 2-18 
del 12/ 0 1/ 2015. ,\ raie nota scgu i,·a in data 29 / 12/ W l-l (prot. Fcologia n.1 95 de l U / fll / 201 5) 
an o di diff1ua alla co nc lusio ne clell' istrurt oria per il rilascio de i pro,·Yc dim cnri richie sti. 

Con altra no ta <lei 07/ U-l/ 2015 (prn1. l'.co logia 11. 5238 del 16/ 0-l/2U l 5) b Trn<lcco :-;r1, nella , ua 
<1uali1à di diua ma ndante della RT I Cogeam -Trnd cco . so lleciLa\'a la cu nclu sio nt· dell 'iter 
amrnini srra1ivo rclati\'o al progerro di manutenzi o ne del canale. 

Co me so pra gi~ accc n naco. il Co mitat o Re g io nale per la VIA. ne lla scdurn del 18/ 06/2U l5 -
ali.O • , si "'primc, ·a fo\'or,· ,·o lmenre sull'in cidenza de lle ope re di man urenzione del cana le 

ritenend o che ··1;·111emento. viste lr! pn·Hri;;.foni ddll' l l'i.,°f,1 /4, limild /11 e.ilen.,illJJC' della s11p1.:~1ìde intere.uutu 11011 
i"(}111porterr.ì impùlli i{w1ifi.t1lit1i .ml!~, (ompo11e,1fr hioti,r:1 (re.~etc1/e ,. llJJÙ11c1/e) ·: 
allega ti allo stesso: 

T ale par, ·rt· è s tato 1rasm csso alla società p ropon cnrc e a tutti gli l ' nti con,·oca ri in Confere nza 
cn n separata 1101a pror. n. 112.ì') d el 07 / 08 / 20 15. ad eccez ione ddl'J •:nrt· Paco Naz io na le clcll',\lt a 
,\ lur gia. co;;i come dallo stc;;so e,·iul'nz, aro co n no ta n. -1376 del 15/ l0 /2 1 I I 5. ed è iscritt o all'o.d. g. 
dcll'o<lierna ,ç du ia. ai lini deUa sua va lurnzio nc da parte di tu tti gli Enri . 

deliberazi o ne dcll 'OGA BAT n. 7 elci 25/ 0<JnO l-l - a li, 1 - , tra smessa a mezzo l'I T in darn 

2 I/ IIJ/2 01-l cd am,nta al pro r. r, co logia al n . I 03-12 dd 06 / 11/20 1-l che ribadi scc la "mlo111,ì 
dell'01,T1,t1110 di ( ,'o,,cmo dell:-l'/0 H.·/'/' m11ln11ia al/,, n,,1li:;::;:,1:/0 11e dì 1111 ì111pù11110 di dimmà, 11d lenùo,io 
dì .lpù:,1'-'-0/,1. Jrm1,1 la dùp1111ihtiù,i a 1•,J/Nim~ una 1ù-0111n:1io11t dell'impi,mlo, smtf'mhi I,, 11,nm•r1:.·io11c 
aa111ùis. :.1 tJ,_~ni pi 1rr1r leo1ù:o f>!t'Hri!lo. (011s,~11ta /4, realiz.::;_u;:;/ruu di ù11pùw1i R 11z_t1 impallo t1tnhù.·11t,tle t' si:1 
p,~,,•duta dal/,, bo!!i/i.;, d,-i .,l!oll': 

nota della Pro vincia B,\T -Senore 8 - .\ mbit'ntc. Rifiuti e contt nzioso pro1. n. 6(,526 del 

13/ 11/ 201-l - ali. 2 - (pro 1. l :co logi a n. I 09H9 del 18/ 11/2 0 1-1) che. in rch1zione al 
rin vrnimcn 10 dei ritì uri in .>'//// di cui alb ,io ta prot. n . 9-490/2 0 1-l, chie de <li ino lrran· la 
medesi ma rich ic, ra anc he alla l'ro\'incia di Bari , al Scr\'Ìz io Ciclo Rilì uti e Bon ifica . al Corpo 

Fore srale dello Stato "a/ji11J1i I,, · l11JJ11i11istmzio11i .-où1rolic poisu110 <1pporlare ì m11/1ibuii Ùlm/1011 
,i<1mma p,r qN,111/0 di prup,ia ,nJJJpet,•11:::;_a". ln o hr e, sempr e ncll:1 111eclc,-ima nOLa l:i l'ro vinc ia 

chiNk· va nmizi in ord ine ad un p rncedimcnro già :l\'\' Ìaro nel lo nrano 20 I 2 da l co 111pe rentc 

Serv izio Ciclo Ritìur i e ll onifì ca. ,\I pr opo, iro l'ing. ,\n ron icelli rimette ancht' al RL' I' gli 
ademp imcn[i co nne ssi t' co nsc:quc:nz iali; 

nota drll'l ' ftìcio Coord inament o ~TI' ll .\ / 1-'C ,;t'dc Hari pro1. n .. ì05 .ì2 del l-1/ l l /2111-1 (prot. 
l·:co logia 11. I 15 19 de l 2(,/ 11/ 2015 ) - ali. 3 · di cui la soc ietà pro ponen re ha richiesto co pia a 
me zzo d i istanza d i acce,s o ag li ani del 29/ I l /20 1-1 po i ,iccol ta t'a,·orl •, ·olmcn r,• con noia prnt. 

del Sen ·izio Leo log ia n. 13-108 del 10/l 2/2ll 1-1. I C<l!Hc·11uti tecni ci di tait- parere , i intendono 

I.Jlli in1cgralmen1c richi ,1mar i. T ale parere n·ni, ·a successi, ·amenrc risco ntrato dalla Cogeam che, 

c,m sua no r,1 d el 12/ 0l / 2ll15 (rro t. 1•:cologia ll . 1075 del 28 / 111/2 0 15) ne con1e s ta\' :1 il , u n 
COnlt:llUIO: 
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noia ddl ' U fficio Pr og rammazion e e reg o lam e ntazione del Servizio Risorse Idriche pro 1. 

n. V,5 del 2 I / O I /20 15 (pro 1. 1-:cologia 11. I 090 dd 28 / 0 I/20 15) - al i. 4 - c he afferma che 

l'im ern· n ru non nece ssita di parere d i co mpatibilirà al P 1\ I, no n ricadend o in alcu na delle zo ne 
tutelate dal Piano di Tut ela dell e , \ eque ; 

nota tic! Comune di Spinazzola-Scrviz io T ec nico-Ambi e nt e prot. n . 176 .'\ del 25 / 02 / 20 15 

(pror. 1·:cologia n . 11370 del U / 08 /2 0 15) - ali. 5 - che , in es im alle determinazi o n i ddl a CdS 
p re liminare del 29 / 09 / 20 15. con testa: 

I. che '· 11d/;11wlùi di ,is,hio ,mh eolo,~ico i111ù1!e1 d,1//,1 Co.~e,1111 in d11!c1 :!-I/ I:' / 20 I -I. c1 .JÌmu 

dt!f',m-bcol~~o ,\lichd, .\'im/o 1if!l!le1 del lii/lo om,ssc1 /<1 pre..-m:;_c1 11di,1rec1 i11teress,11,1 da!l'i111f>Ù////O 

ddlu d1iu11.1 rupe.rtre ipo.._~~<I. le, a(i p rtJ"tn~t1 tn.1 .ria/a nlt1wta 11;.1/lo slrJ·.ro :1,;·htolo._w· 1'011 rr!lu:;_ùn1e dti 
:x,;o_;/ _0 008" 

,., eh<: ·'/;m, 1 .,-011npos/<1 cd 1·i11<'olo delle, Sop1ù11endw::;a m11 demlo dcllr!S/ I/ I :!006 1ir,11 ; 

m11rl/c1me11/e ide11tific;1/c1 ndle ,uito,~1ll/i,• c1/legc1te e. pota 11/o. 11011 1ù11/ta po,,-ibile 1:e1ijì,,111, .re 

/'impù111/f} e' le opere prevÙ!t in r,uz~wle ,ùprllano lt dùtan::;_t· prerùle d,dla nonJJalit·a 11{~r11lc" 

.1. "ì~nula qu:1!{/ica:;/011c di mi11wtrn::;,1011c: dell'optra ir/n111/i,t1 prel1i.fla in 111111~.111/e ed al/4, ,·011J,:s11en! r: 

1•iol.1:;:_io11t t!,lla 11om1t1IÙ1a f>m,i..-la d,,1/, 1\ 'F · J del P. · J I /3a,-ilifrlla. alla prohlm1,1/i,,1 ,~lc11i,,., ,1/ 
111twcc11n espmp,io ddie aree i11lcrt.rù1/c dal/41 11,niante pro,gl'ltualc, a!lu rc1?fùc1 di JUY('J'Jilr.i di 1111:1 

1wo11a I 'J. · 1 per J'l'luien:;_a riti termini. _,.j ,ù11a11d.1 ,, tu/In q utl!J/Q "~ùì t'spo.r!o e to nfef!uln dun.wtc /4, 
C.n11jem1::;_,1 di se17'1::;_i rie! :!'-I/ 09/701 ./ e '(~li al/i deposila/1" 

Nel la mede sima nota il Comu ne ino lu-c sì riscn- an di nouz iarc la Regione in ord i,w ad 

cv rn tua li p rov\'edimc mi ammin is trativi rilasciati alla Tradc co rclarj, ·i alla di scarica pn rifiuri 

speciali no n peric o los i. essendo in co rso le re lauvc ,·cr ilì che. Chiede in fine di ricevere noti zie 

in merito albi pro ce dura cli esproprio de ll'arca in teress :1ta da ll' impianto (1.-g. 1-12. p .lle 

71l.7 1.72,7.ì .6(,.68 ,78,IH ) a seg uit o de lla r ichiesta elci 29 / I0 / 20 1-! tlcU' .-\n· . Diego ,\ I,hno. per 

conto elci Sig. Fra ncesco l\li lano. p rop ricra rio del le aree intere ssare dall a predcrr a p mcc tlura . 

.-\nc he tale nora del Co mun e 1·cniva r isco nrrn1a da lla Cogc am Scarl che . con sua rH)la del 

05 / 06 / 2il I 5 (pro t. 1 •:cologia n. 806U del 09 /0 6/ ~ll I 5). ri teneva il co nr en uto ''<upc;_ioso. s1111111w1c1/e 

e ..-opm!111/lo Ù1/e111p,.rtù·a .,-11//,, dnaw1en1,1,;_1011e />1rse11/atc111el dimllh1r :!01-1" alla luce di tre circostanze : 

I. il rilascio del nu lla os ta su ll' int cn-e n ro di manu tenzio ne del ca nale· da parre d el 1\ l ibac -
Sc,p rintentl cnza .\r ehc o logica di Taranro 

2. il rilascio de ll'ane sraz ione di co mp a tibilit à pac sawsuca in deroga alle T.·\ del Pl 'TJ' / l' 
con cfferr o di aut or izzazion<: paesaggis tica an-e nu ro con l )C R n. --19-l de l 18/ 0:\ / 20 1-l. 

confermando tJUamo giri dclibcraw co n pre cedent e DGR n . 58 del ()(,/ (12/ 2007. "m11•11tt11do 

it !~//~rma::;__ioni del l)i,j~ enl t <.01111fl1Ill'e i:in.,1 la no11 1.Wrd!a ide11t!fìcL1~i011t.· d,•lle dn.·e r i 11mli 1k 

an-/1enln.~Ù<1men1e ,011 tlm.:lo rie/la .l'tJf>1i11le11de11;;;;1 dd/YJ8 / II / :'006'' 

.ì. il rige ,ro della do manda ca ut e lare cli cui a ll'or di nan za del Tar Bari 11. 5-lV21l l-l resa a 

seguit o del ricor,m no tificaro da l Comune a\'\'t:r so e per l'imp ugnazione s ia <le Ila I )C R n . 

49-l /20 1-l su p ra cspLicirarn che del p:Here reso dal Co mi tato Regio nale per la \'I.\ n<'lla 
seduta dd 20 / 05 / 2!11--l 

nota del Mibac-Soprintendenza Archeologi ca della Puglia-Tarant o. pmt n . 25.\8 ,k l 

0:i / O.ì / 2() 15 (p rot. 1 ·:cnlogia n. 3882 del 17 / 03 / 20 I 5) - a li. 6 - che. in es iro alla trasrn i»io nc 

del Documento cli Va lutaz io ne del Rischio ,-\r chrnlogico da pan e della C:ogcam ~ca ri. rih,cia il 

nulla o , ra a ll'ese cu zio ne dei Ja,·ori. con una se rie d i pre scriz io n i alle <Jllali ,i riman da 

inte gralme nte . Cop ia d i tak parere i: stat o an 1uisiro da lla ,oc icrà a seg uiru di istan za di forma le 

Kcc sso ag li aui e dornme nti acq uisita al pr u t. dt'I Se rvizio 1•:co logia n . -102(, del 19/ 01 / 2tl l 5: 

no ta del Parco Nazion ale dcli' Alta l\1urgia , pr o 1. I +9 I del U / 0-l no 15 (pro r. Le o logia 11. 

(,(l-!8 elci 05 /() 5/ 20 15) - ali. 7 - che "1ihadù<', l'i111pn,-.rihili1,i ,,llù sldtn dell:111,• di f>olcr ,·.,r1i111m 
q11:1Ùùui ''"/"1":::_jol!t' l t:(11/ct,1 l/1 llltnlo. non r:'JSi1ndo Nhli pc11,e111t/o tdt'lm rhtlmralo pr()__~e//11,lif 1r/all.'rn al/'i11trm 
intm·entn di ln1/l,1111,:11/n per l{J( j in o,_~get1n. dd q//c1/,• .,i ignom !t1 ri•!t1ti//<1 f>mpo.rla pm_gel/u,1/e e :l,1 ,·!li 

d,·m11w? l'entili e lc1 !Ìf>olnic1 dei iaro,i ,. J'e pemlhv gli stm-i poss,1110 c1rm, i11tidm::;_e o ù11pc111i ,{~111/icwiri .•11 

qm..-1:m:1111c1/11mh prolc'llc1 e-'" il SI (./ 1./l.f i\/111.~ic1 .· Jlt,1 l'/' 9 I :!0007 r 1i.tf>ello ,,I q11<1/e il pmmle f>1v_~elln 
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di sù1w1u:::ione id1wdùt1 dd C ,11,de ,1diu,·,111e app,11~ ,f}l11plmie11/,m ·: Con clu<lc il Parco rilasciando un 
'•para1: !earùn ll(~a//i•o.Jbn11c n:sla11do lt' 111otivaz_io11i l·he t'OdeJ"la . · lulon"td i1111N~rilo ,1/ p,vredimento di I "/.·I 
l'fJn~i d~Ji11ilù1d1J1t!11/e e mo/Ù'dlam t111/e t.1.r.,.11111erl'" e ribadend o ancora che: 11 /e que.,·tioni .rol!e,,ute dL•hh,11/fJ 
e.fJ'e1r w/11/ult ,ùpello uliì°11!e1v Ù1/e1n11l0 di lm/l,1111e11/o per RSU al/,, luce ridia do,11111e11la:;:iom prodo11a". 
l. ',\\'v . Raffaele l'adrone. in nome c per conro del RTI Cogcam Sri, con sua nota dd 
~7 / 0+/20 I 5 ÙJror. I-:cologia n. 6059 del 05/ 05/2 0 15) impugna,·a c contcs rava le <lcduzioni 
svo lrc dal l'a rco nel sop ra ciratn parer e sfa\'C,rc,·olc. sia riepilogando lULte le fasi <ll'l comp lesso 
pron:d imcnto arnmin isrrativo incrcnri all'impianto proge1ra10 (dal 199() al oggi). sia 
rappre senranc.Jo l'crronc i1:ii dcU<.: valmazioni svolrc dall' l: me l'arco in relaLione all'inci<lenza 
ddlc ope re di manu1enzio ne dd canale rispetto agli hahilal e alle specie prcsenri ndl 'area <li 
indagine, facen<lo emerge re sop rnttLH ro "/a 1111l11ra sll1111m1lale dd/41 1i,hie.r111111 11milo ,ti/,, w/11/11,::_1011; 
d~~li Ù11f>11lli ,wmdatù.; dell'opm, in ~g5dlo m11 /,-111pùw10 tomp/4,s.ro chr ha _g1:i srun/alo il f>mp,io itrr 
11lllula!Ù10 nel/,· sedi compd enlt"~ 

nota dell'Au1orit à di Bacino della Bas ilicata proc. n. 8(102 del 16/ I 0/ 2(115 (prot. l•:culogia n. 
14ll)5 del 1(,/ 10/ 2015) - al i. 8 - che rileva che se " il p1T!_~e!lo 11011 i11lc1u,-,, ,ma li " ,ù,hio 
ùlm .. ~er,/~~ù~ e/ o idra11!tio m uiti cl,,/ Piano S11;tlcio per r · I.udo lri1T!_~rol~~ico, 11011 è pretÙlo ,i 1ilamo di 11!.-1111 

pare,~ rk, p11rt, ddl 'a11101i1,i m<1 il rispf llo delù pn·sniz/011i co11te1111k 11e_~li ,111. I c.S e + tf""ler delle ;\ :d · I del 
l',1/'. Tale nota segue prec edente noia dell',\dl3 !3asilicata pro 1. n. 789 / 8002 de l 22/ 0-1/ 20 I 5 
nc:lla 9ua le 9ucst'ultirna rileva\'a sosta nzialmen1e la prop ria incnmpcrenz a ad e~primer r parere 
sull' inrcrYcrHo, st an1e ... 1111 p,im~/>ÙJ di ddt!gt1 delle llllivild di t1tt1j/ùt 1 /ecmà1 e CtJlll!Vllo :1d ultre 
. -·lmmi11i.flraz/011i Puhhlid,e direll (llllc'nli' coi11volll1 m•i p,vrr:dimenli t11r!o,iz.::;.dlÙ•i": 

nota del Mibac - Sop rintenden za Be lle arti e pae sagg io per le Pro vince di Bari, Bat e 
Foggia prot. 11. 5289 del 19/ 10/20 15 (pro 1. l".cologia n. 1-1383 del 23/ W/20 I 5) - ali. 9 - che. 
sulla scorrn dcll'istrurtoria t'splciat;1. esprime ";,,or" .fr11'01rro/e ,,! Jinc de1'/:1,· . .-~g~eltahi!,i,i d~~li 
i11lnw 111i di mi all'o,~~,·IM al p1v.-,,di11u11/o di I 'f. · I": 

noi a OGA Prov incia BAT prot . n. 90275 del 20/ I0/2 0 I 5 (pror. h:ologia n. I +386 <lei 
2.ì/ I0/ 20 I 5) - a li. 10 - che ribadisce la co11rrarict;Ì alla rt'alizzazionc <lcll'in1erYcnto. 
Scgna1amenrc i'OCA smenti sce l'ascrivibilità in capo alla Stt'ssa di qualsivog lia rapporto 
contrallualc già in essere inercme all'in1pianto in argomento, in ragione della incs istc111.a di 
sogget tività giuridica in capo all'OG:\, arresa la partico lare forma ui as,oc iazione di I '.nri in 
con venzione cd art. 30 del d.lgs. 11. 2(,7 / ~00fl per l'esercizio congiunto di funzioni che i 
Comune dcli'. \TO hanno a<lorrato. 

:\Ila lettura di llUCst'ultimo parere prende la pu ola l'Avv. N ico la Giorgi no , nella sua c1uali1à di 
l'r csidl'ntc dcli'()(; ,\ l~:\ T, il guale ribadisce nuonmcnte l'imposs ibilirà del subentr<> nei 
rappo rti giuridici Caccnri capo alla cessata s1.rntn1ra commissariak in guan to l'OC. \ no,, i: 
soggetto do tato di perso nalitil giuridica. 

,\ conforma di tale assunto riferisce che se la gara è smta inderra da un soggl'tto giuridico 
<li1ferenrc (nel caso di specie il Com missario delegato) il suben1ro può a,·,-cnirt' solo da parre di 
altro soAActto dotalo di pcrso nalirà git1ridica (per es. un com une). 

[I Sindaco di Spinaanl a chiede se sia stata mai con1·ocara la .-\ si nell'ambito del pro ccdimcni,, 
e, a ial proposito. l'ing . .-\ntonicelli replica che il mocivo dell'c, rromissione della ,\ si i: mmi, ·ato 
<lalla circosta nza che il procedimento non riguarda la reaLlzzazione della disc 1rica bensi le so le­
opere di manuten zione del canale. 

L'ing . Anto nice lli in propo sito prende a1w di <jtrnnto dichiar:110 <lall'an·. Ciorgi110, 
disponendo che , i rimcllan o i necessari approfon dimcn 1i sul punt o al RL:P ing. Corri . 
,1ll'Organo di Cm·e rn" nonché al ScrYizio Ciclo H.ilìuri e Bonilìchc, prendend o all'uopo 
spunto da quanio dichiaraco dal do1t. Ciovanni Campo basso nl'! corso della pn· cedr n1e seduta 
di Cl)S del 29 / 09 /2il 1-1 in rifcrimcn1r, alla disposizio ne rinveniente dalla kgge n. 1-17 / 211 i.) 

0cgge di m1biLltà) che all'arr. I. co. -122 prcn cde che '' .·///,, JùJtlen,::_" &Ilo .,·l,110 di mm,~1·11:::,1. !t 
,wJ111ù1istra:;:irwi t l i mti ordì11,11it1111mle ,0111/l/'l~nli. i111/it,itl1111li 1111che ,ii .rmri dci/'11r1i,oio 5. ,v111111i +-la,, +· Wit~ 
www.regione.puglia.it 
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q11<1/el: ddia l~vge :!-1.fchlm,io /99:!. 11. :l:!5 . . wbentm110 in //11/i i r11;,po11i <1//ivi e p,1.1.,ivi. nei p1v,edimc11li 
.~it11ùdi,;.io11<1/i prnde11ti, ,md;e <1Ì Hnsi de!i'urlicolo /I O dd codi,e di pro,edum ,i!.'ile. 11011d1e' in /lf//i qudli 
de,iwnti d,t!lc dirhiaru:;Jo11i di ,11i all',11iù·o/o i-bù. ,0111111a 5. del dem·to-lesgc ì .,-e/fer11b1? :lOO!. 11. 3-13. 
,m111n1ito. ,on mod1/ù,1,jo11i. ddila ic,_~~" 9 11o!'et11b1~ :!00 I . 11. -IO I . i, / }m mli rapo <1Ì .,-og_~clli 11omi11ali ai 
.rellii de/!'<1r/ù·o/n 5 della lit<1/,1 !t:g~c 11. :!:!.i del 1997. Le dùpo.1i,io11i di mi al pmwl e ,omma /1rm.1110 
applù<1,;.io11, nelle .,o/e ipntui in mi i sog~etti 110111Ù1<1li ai .,,•11si ddl',1rlùolo 5 de!!t, 111edesir11,1 lc,,l',_~e 11. :!:! j del 
I 99:! si1.1110 r<1p,t,n•.,-,:11/a11/i ddlc ,1111111ù1istm:;jo11i e degli e11li odi11,11ù1111cnfr mm/Nlmli ovvero .,~~~e/li d,(~li 
stessi des(~11ati''. Rilern co munque co me tali argo menta zioni esulino tlal presc m c rro ccdimc-nro 
che im·cro è· foca lizza 10 so lo et.I csclu sivam cnre sulla verifica di assogge n abilità a V I:\ tlellc 
or crc di manuten zione del canale, anche in relazio ne atl eve nt1iali modifi che app o rtare 
all'opera. 
Co nclu sirnme nte e. prima di ab band o nare la seduta per so p raggiunti cd indiff eribil i impt ·gni 
nella ,ua c1ualirà di , uh -co mmi ssa rio dcll'Q(j ,\ Brindi si, l' ing. :\ n ton icelli riepiloga lo staro 
degli s ili e y ud lo del proce dim ent o. rilcrnnd o esserci sos tan zialment e Lre poss ibili sce nari in 
ordine agli t'Si1i del proc edim ent o cli verifica di V I.A, nunché la necess ità di po rtarlo a 
co mpimento nd più breve tl'.mpo pn% ibile, esse nd o già spiraci i te rmin i di legge: 
1. es tend ere le valutazioni ambi en tali (chr al momento so n<J rifcribi Li so lo alle oper e d i 

manmcn zinnc tic! can ale in seno ad un p roce dim ento tli s,ne11ùiriJ a tutt o l'im crv erHo 
com plcss i,·arncnrc co nside rato. confo rm emente alle richieste pro m ananù da vari l•:n1i 
in tervcnu1i in CJS che chi, ·tlono la dcclaraw ria cli inidoneità del sito "Gro!td/i,,e" atl 
osp itare impi ant i di rilì uù. T ale pos izione punta sos tanzialment e no n so lo a dichiara re la 
citata initloncit à ma anc he a rivc tlcr c pos izio ni ed atti ammini srraci,·i co nw litlaùsi nel 
temp o. per le c1ua li. però. allo staLO non paiuno emergere eleme nti nuov i tali da co nsen tire 
una rivalutazio ne in via di auto tutel a di pr eccdenù provv c·dim enri ammini srra ti,·i 
am piamen te co nso liuati. GLi esi ti del co ntenzioso pro mosso tlal Com un e ,·erran nn rn lu rati 
ai fini del p ros i<:guo del proced imento. Tale p rima pos izione è sos tan z ialmente in linea co n 
c1u<:lle arn min i,i razio ni che int endo no estend ere la valu tazione odiern a anche all'imp iant o 
rispetto al qu ale prees isto no pron ·edirn ent i sia ambi entali che auto rizza ù,·i; 

2. escluder<: tla proce dura tli \' I.\ l'int erve nto in ogge tto, alla luce dei pare ri Ìan>ren ,li 
conseg ui ti cht· so no <1uclli espr essi da: 

Comitato Regio na le di V I,\ nelle sed ute del 22/ 05/20 1-l e del 18/ tlC,/ 20 15 
G iunt a Regio nale con DG R n . -19-1/20 14 recant e "C:0111/f ll<' di Spi"""-"-ola-1 ·,11i,111te 
;:,,v,~d/11a/e rduliva all'impianto complesso di 1i/ùrti urbani a .r,•n•i:::_io del h,t.ino di 11/en:::_a 13.·1-I nrl 
Comune di .\j,ina:::_c::_ola (/3'1') . . ·l ttesta,iom di Compatibilit,i paesay/sticu (t/11. 5.0-1 i\ T · 1 dd 
/>Uri / l') in dem.~a ,,Ife preMi:::Jn11i di h,uc (art. 5.0 ì JV l>I del l'U T I/ l') ,on efìi:ttn di 
,11110,i,;.:::_a,;.innc (',1<'f<({~ÙIÙ<1 (,n1. 5.0 I J\ "J: · J del l'UT/ l />). />1vpo11ente: C.n.~e<1m" 
i\·libac -Sbc ap :\ rcheo logic a. p ro t. n. 25.'\8 del lJS/ 03/ 21) I S (pror. Lcu logia n. 388 2 del 
17 / 0.l / 21115). reca nt e nulla os ta co n presc rizioni alla realizzaz io ne dell'int er vento 

3. assogget1arc alla p roce dur a cli VI,\ l' in te1Ycn to sulla scor ta dc-i pareri che co nve rgo no in 1al 
senso . sebb ene taluni de i predetti p ro manin o da enti che non hann o d ire-rea co mp etenza 
ne ll'arca in lJlll'Stio nc- (tratLasi per ese mpio tli arca co nter min e ai co ntini dell'Em e Parco 
Naz ionale ,\lta \ lur ?;ia) ma. cio nonos tanre. so no ampi amente int ervenut i nel corso del 
p roced imento. T ali cmi. ide111ifìcabili nei Co mun i cli Pogg io rsin i, Spin azzo la. l'OC ,\ Bat, e 
il 11lib ac-S bcap Paesagg io , ritengo no che \"i siano imp atti ncgat i\·i e ,ig niiìcat ivi sulle 
ma trici ambie nt ali in1cressate e pn tan lO ritengo no no n su fficiente la prnc edur a tli ,·erilìca 
di \ ' !,\ . 

. \n eso penan1 0 che le criricità rapp rese nt ate- suno riferibili all'ah-eo tlcllc tutel e cu ltura li e 
paesag,_e;is1ichc , .. dall'ah ro law e par iment i. ,·i so no gli interessi pub blici ,,m esi alla me ssa in 
ese rcizio tlell 'impi anto in <1ues tione (co nsitlcra nclo anche la sirnazio nc- emergen ziale che 

II 
j J'Y'.,CI\ 

nuovam ent e si sta p ro filando in Regione Puglia per la ges tione- dei rifiuti ), l'in g. :\nt o nicc lli J.!ì"" 
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ritiene che rico rran o i presuppo s ti ai fini della rime ssio ne dei?li aLLi del pro ccd ime n ro 
amministra tivo alla !' residenza del Cons iglio de i i\linisrri ai lini del , upernmento del d issen so 
espr esso in C:dS ai sens i dell'an . 1-1 <1uate r cc>. 3 de lla I. n. ?.t t /9 0 e smi . Ririenc dun,1ut · di 
vo ler tenere in con sidera zione la valutazi o ne superiorl' di un organo di alta ammini s r.razione. 
,\ tal p ro po sito l'Avv. Giorg ino imcrvicnc ch iedendo che sia conce ssa la possi bi lit~ di 
differir e anche a brev issimo terminl' la sedurn dell'odierna CdS al lìne di po ter ponderare le 
valutaz ioni. 
L'ing . Antonice lli ritiene nnn accog libile il richie sto differim ento (pur se a bre,· e tcrminl' ) , ,n 
ragione <lei la»o d i temp o trascor so da ll'u ltima sedut a <li CJ S e. anc he, alla luce del farto che la 
sud detta richiesta di ri,n ·io no n è gius titìca ta in quanto no n pro spetterebbe . in caso di un suo 
accog limen10 . alcuna so luzio ne idonea a supera re i dissen si manif esta ti snl progetto 111 
lJUcstione. rnanifr srnnd os i piut tosto dilatoc ia. 
li l'r esideme. come anti cipato. abband o na la seduta di CdS alle ore 11.0U lasciando la 
pr esidenza dell a sedurn all'ing. Onofrio Ca lab re se. ne lla sua '-lualitit di responsab ile del 
proccd iml'nto . 
Prende la parola il Sind aco de l Comune di Spinazzola Nic o la D i Tu llio il lJUalc prop o ne la 
visua lizzaz io ne di un " ideo illustra nt e lo stato dei luog hi - all.11 - , chied end o di co nmce rl' se 
<1ualcuno ha mai e ffettua to un so p ralluogo. Trnua si di un sito neo litico nel ljllalc la 
rca lizzazio m· di una discar ica è, seco nd o la p ro, pcuazi o ne S\'olta dal Co mun e. asso lutaml'lllt' 
incompatibi le co n la nle nza d i pregio dell'area. li Sind aco rifer isce che 110 11 ci so no mai sta ti 
so prallu og hi da pane delle autoririt pr epos te al rilascio di alcun parere, che il riderto 
sopraUuogo st ren de neccssa n o per acce n arl' la pre scnz,1 de lle grone n spctto 
all'actra\·c rsamento del cana le e, in lìne, riferi sce di \'Olcr ino ltrare il 1·idc o proiercato alle 
competenr i au to rità. 
L'Avv. D e Be llo de ll'U ffic io VIA e Vinca rileva che fu1 0 alla da ta odiern a non risultano agli 
ani richi,•, tc d i so pral luogo da parte del C:omu ne di Spina zzo la e che. perta nt o . tale richie s ta è 
da con sidl'rnrsi tardi\'a o ltreché inacc og libilc in qua n to formulata so lo cd cslcu sin menr e nell a 
, cde o dierna chl' è la seduta di C:dS dec iso ria. li Sindaco ricorda di a, ·cr s,·o lto analog he 
richil' src in passato in o rdin e a sopra lluogh i in ,-itu non indicand o alcu n rifrrimcnto u fficiale. 
I nterYicne il Sig. Co lume lla. in '-lualitii di lega le rappre sentanre di Trnd co Sri, il quale rib·a 
che ad o~i no n ci so no clementi nuo 1·i rispe tto a guel li es istenti al m o ment o dcU'cmi ssionc dei 
primi provYcdimcn ti aurorizz ativi . 
!' rende la parol a il rappresenta nte di Lcgamb ienl e doti. Francesco Bartu cc i il c1uale. 
richiaman do il di spos to dell'art. 7 co . -1 lctt. c) de lle NT ,\ del l' ,\ I Basilicata, conclu de: 
rilevand o il con tenuto in terdini n ) della sudderta nor ma rispcno alla realizzaz io ne di di sca riche. 
nel memrt • altrl' tipolngic cli inter ven ti so no co nsenti te . .-\ par e re d i Legambicn te perrnm o no n 
vi sono mar gin i per op inare diff erl'nrcm en tl', Depos ita a tal tìnc os,;c rvaz io ni scritte correda te 
da docu men tazione fotogra tìca - a [l.12 - . 
li RU P nonc hè Di rettore de l Conso rzio di Bo ni fica Te rre d'Apuli a ing . Corti rifl'ris cc 
ch e l'. \db Basilicata lrn >\>Stanzi almente rimesso le valutaz io ni circa la co mpatibi lità alle NT .-\ 
alle auto rità cn mp ct rn ti (ovn·ro alla stessa Regione ). mentre l' .\dB Puglia. a segu ito d i un 
so prallu ogo, ha co mun'-lu e reso un proprio contribun, in merito, no nosta nte la no n ricadenza 
dell 'i111(•rvcn10 ne l territori o d i stretta co mp e tenza. 
li Sig .Fabi o Modes ti, in qualitit di Preside nte del Parco Alta Murgia, intcr vil'n c a 
proposito del par ere rilasc iato dall' :\dll Basilicata. definend o lo "pi latesco" . 11011 cmt'r gendo 
eia c1ucs1'ultimo ,1lcunché in merito alla compatib ilità alle I T ,\ <ld P,\ I. Pertanto i: dell'id ea di 
chiC'dcrne l'int e rpr ct:izionc autentica. 
L'avv. D c Be llo del ~cr,izio Lco logia rilcn co me l':\ uro rità co rnpl'tentc in ma teria di\'!,\ si 
atten ga alll' \'Critiche e ai cons cc1uenziali par eri res i dagli l'.nti co mpetent i e co i11Yo lti a l'ar io 
rito\o nel pro cedimento d i che tral tasi. non po tendo ttuindi formula re alcu na richicsrn di 
inrerprcraz i<>l1l' :1ut~ntica. 
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>iuo,·amcnt(' in1cr\'icn c l'Avv. N ico la Gio rg in o , il 9ua lc. in relazione alla prop osrn di 
rimessione degli atLi del proccdimen10 al l'Cl)t--1. riferisce no n esse re prc, ·ista d a alcuna nor ma 
la nece ss ità di acc1uisirc parer i da parte degli en1i intervenuti in conferenza, 1ram1ndosi, 
\'iccvcrs;1, di una deci sione rime ss :1 111 capo all'aurori 1ù prcp ost;1 all'ado zione dd 
pro, ·vedi111n1m conclusivo sulla ba se: delle risu lranzc.: emer se nel cor so delle sedute di CdS . 
Sotto line a anco ra la circo,ta nza che in1erYenti di ral gui sa e tale po rcara non posso no essere 
realizza ti contro la "''lontà degli enti e. so pranu110, del ter ri1ori intere ssati . 
Prende a tJUcsrn punto la parola il Sindaco del Comune di Poggi o rsi ni d o ti. Mic h e le 
Armicnte il <1<iale, pur non ess end o dir e11amente i.i11eressa10 dall'inten·ento il rerri 1o rio 
comunale.:. so ttoline a lo scempi o ambiemale che si ,-crrebbc a creare in caso di realizzaz io ne e 
me ,sa in esercizio ddl 'imp ianto .. lanifc sta inoltre il propri o disse nso risp etto all'ip<Hesi della 
rime ssione al l'C:Dl\l in quan10 auspichereb be 1rovarsi una so luzio ne altcrnaL iva rispc110 alla 
local izzaz ione dell'impianto. d 'in1es:1 co n gli cm i in teressati. 
Parla nuovamente Fabio Modesti il yu ale rileva d ue tJUCstioni: 
I. la prima inerisce al mer ito delle tiucstioni affro n tale. rispe 1ro a cui. rib:i<lc.:ndo i con1c.:nuLi 

della nota <lei l'ar co datata l.ì / 11-1/20 I 5, ribadisce la richie sta dell'I •:nre di asso)!_grnarc a 
p rocedura di VI .-\ l' imcro intcn-ento (dunyue comprendendovi anch e la discari ca e 11011 
so lo le opere di manutenzi o ne del canale ) , pur non essendo l'intcn-ento in , ,ut ·st io ne 
rico mpr ern nel tcrri1o rio del l' arco. Ritiene il parere rcrn da l Comiraro Regio nale per la 
\ ' I.-\ nell a scd uia dc.:l l 8/ U(,/ 20 15 '•i111111olil'tllo e la,011i,o·• rispetto a tutt e le cri1icità 
L"vidcnziate <lai Par co sie sso. Ne lla qualità <li autor ità coim·o ha nel procedimen10. senza 
a,·c.:re co n1czza dcll'al1ro pro ge 1ro e nell'imp nss ibilil .Ì di esprimere compi utam ente il parere 
su ll' inrcro intcn-c ,n o. ribadi sce penanr o la co ntra rietà all'in1crvcnro ; 

1 per <1uel che concerne il prolìl o ckll a e,·c nru alc rimessione ai sens i Jdl a I. n. 2-l l / 1990 e 
smi , ri1iene che l'a1ti,·azio ne cli mie procedura spetti alla so la Regio ne. <1ualora ne ricorrano 
le condizion i. e che in alcun modo rnlc decisione po ,s a riguardar e le ,\mmin.i su-;,zion i 
convocate in conferenza dei se rvizi. 

\'i ene da1a la parol a all'Arch . D o m eni co d e lle Fog lie d e ll' UTC d e l Comu n e di 
P ogg io rsini res p o n sa bil e d e l serv iz io di supp o rto al R U P del Comu n e di P ogg io rs ini, 
che rapp rese nta di co ndiYiderc le co nsidera zio ni 1esié espresse del Di.rettore · del Parco 
, aziona le dell' ,\lta :-1 urf,ria in merito alla ca ren za <li motivazioni nel par ere re so da l Co mitato 
Regio nale \ ' I,\ nella seduia del l 8/ il6/ 211IS; 
► rilc\'a che la relazio ne ·' I ·,ilut,,j one di i11àden,, i'·. recante da1a «11or.:111lnT :!00-1» e 1rasmcssa 

dalla socie 1à C:O.(j I •:.At-.-1. il O., / I 2/ 20 1-1. risulra so ttoscrina so ltanto da ll'ing. Carmine 
Carel la. 11011 es;e mlo nell'clabora10 indica1n il contribu to di altri tecnici. cd evidenzi a come 
mie 1ipo cli s1udio debba c.::Ssere redaito da uno o meglio più profc s:;ioni s ti in p ossesso di 
,peci fìca e documentala co mp ete nza ed esperi enza in cam po 
biolog ico -naturali sticn-a mbientalcc (co mpetenza che no n ri,u lta atte,tata d al profe;sion is ra 
che ha w rmscri110 detta relazio ne) . 
l'l"r chiari re tJUc.:sto pun to chiede d 'inrervc nir c brt·veme11tt' l'ing. Care lla. il (1ualc pr ec isa 
tl"anr efie11iYamn11e lÌn11:1to l"elabo ra to in <1ttalità di Dirett o re dei Laniri ma d'e sser:si 
comu 11<1ue 3\-Yalso dd co ntributo di ali ri tecnic i. 
Riprende la par ola l'arch. Delle 1:og lic che ossen·a come la <1ucstio11t· dell 'esplicita zio ne 
della paternità di ialc relazio ne sia de 1c rmina111c per chiar ire se c»a possa C$Sere ri1t"nuta 
\'a lida ed ammissibi le ncl l'iunbito dd pro cediment o in corso: si ri1ie11t· info11i possa 
cns 1i1uirt· un ,·izio graYe la mancanza clcll'indi cazio ne dei no minari, ·i dc ;;li aliri 
profess ion ist i che . fo r~emlo i loro cn ntribuni :Specialist ici. hanno concorso ad elab~irare lo 
stud io e· clw 1alc o mi ssio ne - o lrrc ad ess ere co n1raria alle norml' di deon 1ologia 
profe ssionale - doncbbc ave re co me conseguenza la nullitù de ll'a lto. man can do le 
sottoscriz ioni de i ,ogg c11i in capo ai yua li ,·a artribu iia la rc,ponsabili1à de lle \'a lut az ioni 
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spcciaus tichc con1c nut c,·i l' pn tan to seg nala all',\u1or irà \>rocc Ùèrllc cd a yuc lla 
Compcrrn tc la neccs, ità di effett uare le occorre n ti ,·cri tìchc di rego larità; 

i- e,·idcnz ia come nell ' inna nzi cita ta rdaz iunc il p ropo nen te d efin isca il corso d'ac qua un 

\~ùwalr t1lluaimenlt e.1Ù!?11/i.">>. :1ffcnn i che le opere i11tcrcsscr:1nno esclusiv:1n1t:ntc Ueuo 
«ma nufa tto» e inoltre spec ifichi che il co r;;o d 'acc1ua andreb be in secca in asse nza d i 
precipit az ioni e pert an to sarebbe p ri\"C> di vcgc rnzio nc riparia; a tal pro posito il Comune di 
l'o ggio r,ini rit iene che detto rin, debba im·ecc essere classitìcn to come u n corso d 'acqu a 

naturale pere nne (p 11r soggc rto a nriazion i stagio nali di rci,rimc) e perun tn che sia 
fuorv ian te pr esentarlo - co me fa il Propo nen te - util izzan do termin i rifcribih a cor p i idric i 
art ificinli o forrcmc mc mo ditì ca ti; 

,- rilcl'a come le rn lutazion i di cui al pr escmc procc dimemo debbano necessariamente 

comprende re anche la carn lambita da l proge ttar can ale e des rina ta ad es sere u tilizzata 
come di scarica. po iché l'esistente co rso d 'acqua . traci mand o dura nt e le piene all'i m crno d i 

detta ca,·a. l'' lrn formato uno s rngno ormai pere nn e e clun c1uc· cli fau o l'ha incl us,1 nel 
propr io " all'eo " seco nd o la de finizio ne darane dall'art . 6 delle NT i\ del l'ùwn slra/,-io p,•,- /4, 
,hjèsa d.il rischio id,-o_~,·ol°'?ico dc LI' . \ dB lhsi ucatn («per ,il,·à si i111mdo110 le /'u11i di imiln,i o 
dirmu111,•11!e Ùtler,:,-s,i/c ddl defl1uso ,. ddll,, dùY{guc;io11e ddle acque / . .. ;'. Rie111tw10 11el/;,1,,,o 11111, le ,m:e 

fli(J~/()/tJ_~ic.1me11u c1ppat1tne11li ul ,._·on·o d~11qua in qu,111/0 storùr1111e11li' ~~id inlert'ii alf' dal d~tl1u.,-o delle 
,1cq11e riallirabili o i11tfl~s.cahili dam 111damen/o J>hm:m;,-,ile del anso d\1,q11a e d,,lle .. m 11,111rmli 
dù,u..g,1z/ot!in): 

r ev ide nzia che . prt·vcdendo la proposta pro get tua le in esame la rcgimc ntazio nc del corso 

d 'acqua che sco rre , ul iondo di I.ama Gru trdlinc tramite l'artilìc iali%zaziune de l suo ah·cn 
nalurak\ o::;sia mn lianrc lo scaYo di un canale in lrincca largo .' m e 1nc diamcn re 
altrenan to profo ndo. co n !e rto e , po nd e rivest it, co n «co,w~lc ,a1111,1.~, (un tessu to in 
ca lccs truzz<, rin fnr1.ato con tìb re in po lipropi lene e po uetilen e co n sub , trato ,n cloruro di 

polivin ile) occulrn to da conci in pie tra. l'opera si co ntìguri come un irucr vc:nto ùi pe;an tc 
trasformazione che risu lta pa le,cmc:mc inco mpatibi le con quanto pr esc ritto da lle NT. \ del 

l'ùmo s/1<1/ào p<'r !,, di/ès,1 dal 1ùd1io idrn,~cnlo_gù-o dcl l'.-\d ll lhs iucara (; cco ndo le qual i la ''.~c.rliom· 
d\~li tiltw dC'rt eJ"RI? .Jinaii-::;.~ç1tu esdu.,ù1u111eu!e al 111a11lenù11e11l0 o al n'prùtino dt1!/a .Jùn{_io11itiil,i 
id,;111lic,1 e ,,I 111<111lrni11m1/o o 11j,1ù1i11n del/41 q11alil,i a111bie11/<1le del m,po id,iw» lih., an. 61. gli 

intc:,Ycnti debbon o essere cornpat ibih co n «la di11<1mi,i1 jh11,iale e 11101/o<'ml11!11•,1 deii'ulno,, lid I, 
mc m re rimhano inco mpat ibili « ·011 il 111<111lrni111e1110 della Jii11:;_io11alilJ idmuli,11 e del/,, q11aiilJ 
dmbien1t1ie dei ({}1:1i d 'a~ì/11:.I le i111pen111!,.d1ili-:;_~"Z.io11i e i 111,1111!ft1tli dw nnn .fiano opere idra11/irht. ivi 
co111p1rsr le di.m11idw,, e cn rnuny uc nnn ,o no co nsenti te le «1m:Jòmh1:,io11i mo17i,lo;>,i,hc di qual,i,ui 
11<1/11r,,,, jid.l). o lrre che con le pr('s crizio ni cli cui al parere e, pr esso da l Comitato Rcgio nak 

\"I .\ nella seduta del 2/l/ 1)5/2 0 l-l (in cui si d ispo ne l'ob bligo di l:isciarr.: «cu1111111q11,• il_!òndo dr! 
.. 'Jn,J/,· ilf l en r11fJ (11kr11,·11it,~v 11t1IIll"t.lic'ì) lpag. 12J e si conscn1e l'u:;o del calcc~truzzo nelle ~olc 
o pere nc·ce ,s arie per rc-aliz:zare i sahi id rauuci ); 

,- rei ternn d,> le co nsitlrraz ioni già S\·o ltc e rcgistrntc nel ve rb ale de lla seduta de l 29 / IJ9/ 20 1-1 

in or d ine alla sca<lcnz ;1 de l pro,·1 ·cclime n ro di VIA, e, ·iclcnzia che, secondo c1uanto asser ito 

da , ·ari pronunciamt ·nti giur i,pnrdcnzia li. per cffeni'"'' " in izio dei lavor i" si dc1·c in tendere· 
la rc·ali·1.zazinnc di co nsiste nt i opere che 1·adano oltre le sok la,·ornioni di imp ian to dd 

ca rHicrc. la sistemazione del terre no. l'esec uzio ne· d i scal'i o finan che la rea lizzaz ione d i 

singo le opere d i fu11daz i()11e. oss ia che il superame n to della sog lia m inim a d i operazioni di 
la,·ora zio11c che debbon o ess re sta te c,egui tc affin chi- si po ,sa attesta re un c·ft<.·lti1·0 
"'inizio dei la, ·ori"' 1·a dctcrrni n.Hu caso pe r caso . in maniera specifica ,. pt111tuak-. in 

rapporto all'cmità ed alle dimr.:nsio111 deg li i111e1Yrnt i pre ,·isti jc fr. Cc 1,~. :-;T IT1 r. :-;ez. V. I (, 
noH ·mlm: 1998. n . l (,I S - Cc 1;-i~. ST \Tt 1. Sez. IV . . ì o ttob re 2000. n. 52-12 - Cr >:--.~. :-;T.IT< >. 
:-;c1.. \ '. I utto br e 200.\ n. 5(,-18j: a ral propo sito rik-v:i 

a) che. ,,·condo c1uanto comunicatu dal 1\lil.l.\ C - So prinr endcnza per i B n i .\ rcheolo gici 

de lla Puglia 11·. nota acyu isirn da lla !legione Puglia al prot. n. 11538 de l U / 08/20il8J. le 
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lavorazio ni nelle aree interessa te dalle opere avrebbero doniro essere prccc du re dalla 

«cffrttuazione di saggi di scavo archeo log ico prcve n ri\' i» 

b) ch e. srando agli atri noti all'ammi nis trazione co munale c1ui rap prese n tata, non risulra 

che alcun saggio archeologico sia sta to cffcttu, 110 all'inrerno de ll'area d' interve n to in data 

succ essiva a gucl b de lla so prac ira1a nota trasmessa da lla competente So prinrenclenza per i 

Beni ,\ rcheo logic i; 
e) che. stan do a quanto rilevab ile i11 ln,o. risulta siano Siate t'ìnora eftcrn,a te operazion i 

cons istenti soltan to nella parzia le recìn%ione dell 'arca d i can rjcre, 1n alcun e 

movime n tazioni di rerra e nell' appos izione di ,rrat i di imper meabilizz,17.ione sul fon do 

de lla cm·a che , i p reve de cli ad ibire a di scar ica (s trar i impermea bili che dovre bb ero servire 

da fond azio ne per la p rev is ta discar icaì : 

d.) che k-><>pra<ldenc ope razion i posso no senz'altro esse re co nsiderate di scars i:ssima em irà 

se rapp orta te alla complessi ti, de ll'interve nto in proge tto. 
perta n to segnala la nccC's,ità di vcritìcare in che modo sia class itìcabi le so tto il protÌ !1J 

g iuridico lo sta co di realizzaz ione de ll'o pera, oss ia se effettiva men te ricorra o meno la 

co ndi zio ne d i ''in izio lavori" di cui al comm a 3 de ll'art. 15 de lla J.. R. n. I 1/ 200 1 op purl' se 

- come ha ragio ne di ritcnere il Co mu ne di Poggiors ini - le opere eseg ui te risu lcino 
insuf ticien ti e/ o irrib ·am i in rapporro alla climcn,io ne ed alla co mp lcss it,ì dcl l'intn"e nro e 

se dunc 1ue sia o rm ai deco rso il te rmine di eff icac ia de lla V I,\ senza chl' sia stato 

effe tci\'amcn te dato a,'Yio ai lavor i, co n turre le co n,cg uenze e gli cffcrr i giur id ici cd 
ammin istrati vi del caso: 

► ritiene necessa rio che la ,·alutaz ionc ciel progetto venga co ndo n a tenl'n do co nto dd farro 

che il pro posto ime rvento di regimen taz ione del corso d 'acqua costitu isce una 
componente accessoria -- ma indispensabile - cli un 'opera più amp ia O'impian to <li 

trattamen to di R~L: con l'annes sa d isca rica); infarci se le \'aluraz ioni am bienrn li dc,·ono 

essere co ncion e cons ideran do gli effe tti cumul ativi che \'engo no a p rodu rs i qu ando un a 

nuova opera po tenzialmente imp alla nt e si inserisce in un co n te,to già bersagliato dag li 

effetti negativi genera ti da altre rn rgent i. a maggior ragio ne la va lutazio ne deg li effetti 

prodotti da un in tervcn 10 accessor io, qu al è in questo c ,so il canale. non pu ò no n tenere 

con to de l cumu lo tra gli effe tti nega tivi prod o tti dall'inrcrve nto accessor io me desimo e 
dall'o pera princi pale /c fr d. lgs. 11. I 5~/2 01)6. r\ll cgato VJ; 

► sostiene che. in relaz ione agli cffc tri ambie n tali :sulle pro du zio ni agr ico le di qua lità. "a J a 

consi derato che l' int erve nto i: localizzato all'int erno dell'arca di co lti,·azio ne elci gran i 

imp iegat i pe r la produzio ne del Pane di .\ I tam ura (DOP - IG P) indi"iduata con 

p rnvved imento del 12/ 08 / ~00.3 del Dir ettore Ge nera le per la Lprnlità <lei p rodott i 

agroal ime ntari e: per la ture la del co nsummo re, I\Iinistern d Ile Po lirichc ,\ gricn le e 

1:o rcstali j,·_ CL, Serie Ccncra lc. n. 198 del 27/ 08 /1 003 . pp . 3'1-37: .H / e pe rranto che sia 

da ritenere irrinunciab ile una corre tta va lurazio nc deg li cff ctt..i che le trasformazio ni 

poLranno provocare su detta prod uzio ne agro -gastro no mica d 'ecce llenza ; 

:.- rileva che la massa rocc iosa che dovrebb e costitu ire la spon da alla des tra idrau Lica del 

canale r isu lta in alcu ni rratt i cli uno spcs:sore mo lto esiguo. con sezio n i medie a<ld iritrura 

dell'or d ine di un met ro j,·. ~rudio idr ogeo logico e id rau lico con anne:ssa ,·cri lìca della 

sicurezza idrau lica. pla n11netr ia co n adeg uame n to alle pr escrizio ni ,\<lll Pug lia, rc, ·isionc 5 
(maggio 20 1-t). elabo rato ", \I legato -t/ 1 '' : sez ioni 2 . ."\. 5/ e che. tene nd o con to del le 

caraucrist ichc geo mecca n iche e sismogcncric he de l sito. dd le p rop rietà ch imico-tis iche del 

sostrato calcarc n irico . nonc hc'· dei feno meni d i d issesto geo logico in atto ncU'arca. , i pnssa 

ragio nc,·o lmentc ipotizza re che un a sez io ne tan to ri,icata 110 11 sia in grado di ga rantire i 

necessari l'<'L]Ui, iti <li sicurezza all'opera (a tal p ropos ito si e,·idenz ia co m e gi,1 nel p roge tto 

il Soggc tLO l' ropo ncntc ab bia p rn,pcttaro la poss ibilità di dover porre rime dio ad e,·cnwa li 

fratturaz ion i della massa rocc iosa mediante sigillature da eseguire co n kga nt i nat urali ,. si 

rileva come tale so luzio n~ po ssa esse re cons ide rarn so ltanto un rime dio ft•rnporanco e 
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p;1rziale. uunqu c non su C[ìcirnrcm ent e efficace. 111 guant o 

a) a cau sa dell'az io ne chim ica e- llleccanic a dell'a cqu a e degli altri age nti ambienta li. la 
durata dell 'interv en to di sigillat ura no n può che esser e limitata , pertanto. pn seguit are a 
ga rantirne nel tempo l'e ftì cac ia. si done bbe pr e,·cderc una manut enzi o rn: perpetua 
dell'o pera . in as, cnza uella qual e s i potrebb ero 1·erilìca rc epi so ui cli sversam ento di acyua 
all"inrcrn o della pr C\'ISta disca rica. co n rutte le co nseg uenze de l caso. 

b) a causa dei na turali p rocessi di altera zio ne e degra do uella ma ssa roccio sa (ak1uan ro 
signilìca ti,·i nel caso delle ro cce ca lcarcn itiche), come pure a cau sa di sol lecirnzio ni 
sism iche o mec ca nich e (e .• ~. per la caduta all'i111crno del canale di mater iali w lidi causaca 

da li<- la"o razio ni ag ricole· che si svo lgono sui terre ni so -pras ta11ti l'o pera) . potrebbero 
"·i lupp arsi nuo\'e frat tur e. feno meni car sici e lìn anchc crol li parziali de lla spo nda de srra 
che po treb bero anch\· ss i a\'e re co me co nseg uenza lo sve rsam ent o di acq ua all'in terno 
dell a d iscarica . co n turr c le cons eguenz e del caso: 

Y ,c;i rircngnno le controde<luzio nt alle le;-;té cspo~rc os~Ct-Yazioni già presentate dal Soggetto 

l'rop o nent e insu t"fìcicnti a ga rantir e con asso luta certezza la rcnurn d ell'o pera in gual siasi 
cond izioni d 'escrci1.io e so p ram ,tro, lo si ribadisce, nel tempo: 

Y r:1pp n:serun cornc b risagon1atura dcll':ue:1 a n1on tc <leWupcra (con l'annesso n1uro in 

ca lccst rnz zo armato dello spessore di 30 cm che do ncbbc elevar si per circa 2 in al di 
so pra del piano d , campagna ) che il Soggcun Prop o nent e ritien e di don-r rcal.izza,c per 
creare un imbo cco in gra do di co n, ·og liarr le ac9uc all'int ern o del canale art ificiale 
risultante dalla pre vis ta tra sfor mazi o ne dell'csiste nrc co rso d'ac9ua j1·. Studio 

iclrogcologico e idrau lico co n ann essa \'Criiìca dell a sicure zza idraul.ica . p lan imetria co n 

adeguamc 1110 alle prescri zio ni ,\dB i>ugli:1. rc, ·isio ne 5 (maggi o 201-1) , elaborato ". · 11/e__~"!n 
6"'1 cos titui sca un intc1Yc1110 di pesa nte rrasfo rma zio nt: dcll 'asse tro nan,ralc del luo go . la 
cui compatibiltrit con le esigenze di cun scn·azi o ne delle caratteri s tiche ambientali e 

pac saggist iclw ciel co rp o idrico d ov rebbe essere arrcnrnmenre ,·a lurnrn, risulrando es so 
inacce m1bile già ad una prima so mmaria anali si, ane so che in ,1uella mede sima arca so no 
pre se nti gro tte e cav iti1 di note1 ·ole inter esse paes aggistic o e cu lnirn le: 

:,- riltTa ino ltre co me l'arca in teressata eia deno rimb oc co no n risulti inclusa nelle relazioni 
rebnivr alh1 valuta zio ne di incic..lcnza ambi entale ed all'anali si de l rischio archeol ogico 

procio ne dal S"ggc tro P ro po nente e che perrnnr o rati , rudi nccessirnno d 'essere inrcgrar i 
pe r po rre rimedio a raie lacuna: 

► rileva come l'a tte s tazione di co mpatibilit à paesaggistica rilasc iata in deroga co n l) C R 11. 
-19-1 del 18/ 03 / 20 1-1 no n p ossa essere ritenuta appli cab ile a!J'au-uale pro getto di cos ic..lde1 ra 
''ma nut enzio ne " del cosi ddett o ·'c anale " dacché esso non corr ispo nde a quello aut orizzato 

nel mar zo 20 1-1, esscnclo stato pmfondamenrc modiiì cato per effet10 cldl e pre scri zioni 

date <lai Co mitat o Regio nalc- \' I.\ il :!0/ 05 /2 t1l-1 le quali hanno compo rtata sosta nziali 
altna zin ni del preced cntemenre prC\' isl<J aspeu o es ter ior e d ell'o pera e che per <1ucst a 

ra12:ionc l' intcrv en10 neces siti del rilascio cli un nuovo ritolo abilita tivo ai sensi clcll'art. 89 o 
dell 'art. 95 n dell'art. 10ti . co . 2 delle N T :\ del Pl'TR: 

:,- 111 fomia che il Com un e di l'oggior sini. ad csiru delle a11i,·it~ di ve rifica del valore 

:imhi en ralc-pac sagr,istico-cu lturale dell'arca di "C,rott clline " co ncione nd l'àmb ito ciel 
pre se n te pm ccdim tnrn va lut ativo . ha risco 111raro l'eccezionale , ·alo rc cu ltura le (' 

paesagg istico di beni imm o bili cd an :c presenti nel sito e pcrrnnto. ai se n si deg li arn. 1-1. -16 
e U 8 del d .lgs. 11. -12/ 2tl(H. co n nota tr:1smcssa in dat a o dierna (di cui si riserva di prod urr e 
co pia) ha richies to al So pr in1rnd cnrc a Belle ,\ni e Pa,· sagg io per le Province di B.\ llT-
1·(; l'avv io dei pr ocedi m enti di dichiarnzio nr ucl l' intcr c,,c culturale e d i tutel a ind irc11a d el 

complesso di ~las~eria C rortc llini e di dichiara zio m· di 11<>tc,·"lc intc re,,c pubbli co del Sll<l 

d i Contrad ~ Crot1dl.it1e; 

www.regione .puglia.it \'EHBALE CDS DE CfSOR IA 26 /10/20 15 10 



569 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 3 del 10-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

PUGLI 
E AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 

LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E 
PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
SERVIZIO ECOLOGIA 
Ufficio VIA e Vinca 

:,. ~unoli,w~ la nece ss ità di tc-nl'rc co nlu di quanto c\· idcnzi; Ho nella relazione i-lLit:g:1ta alla 
suddena richies ta. al tìnc di mcgLio valuta re l'e ffctr iYo valo re cu ltura le e paesaggistico del 
sito; 

',, rappresenta che il riconu scitnt'.nto <lcll'ecccz ionak: \'alorc cultur:1lc <lei b<.'ni presenti i11 
sito. l rn i <1ua li vann o clen cll<· pure le grotte appena most rate nel tìlm alO p roie tia to dal 
Sindaco di Spi 11azzula (un ,·icll'o che cviclentcm, ·nte smcmiscc lo stud io di ,·a lu rnzinnc di 
inciden za prod o tto dal Pmponc 11le. nel <1ualc er ronea mente s':tsscrisce addirinurn che ,dc 
grotte più vicine sono a 5 km cli di:,rnnza ,,) . no nch é l'ec cezio na le n lo re pa esa!!,gistico del 
siw mede simo. cos tituisco no 4uci •'fatti nu ovi' ' che. S('cond o qu ant o po co fa deuo 
dall'ing . . \n tonicc!Li. po trl'bbl'ro portar e la Regione a pr en dere in co nsiderazion e la 
p, »s ibi!ità di eme ttere un prov,T dim en to d i revoca in aut ot utel a. prendendo dun,1u e atto 
del fatt o che il sito ri, ulta assolutamente inidonl'o ad o spi1are l'opera oggc u n dell a 
presente ,·alutazionc. 

lnt l'r, irnc a questo pun to il dott. Mario Conca in qualità co nsig lie re reg io nale del 
Movi mento 5 Ste lle orig inario di Pogg io rs ini il 4uale ririene che i fatti nu m· i eml'r si 
sareb bero suff icienti al tìne di mutar e l'or icnt amc nro circa l'ipo rcsi de lla riml'S>ionc. ri tcncncl o 
che no n , ia la srrada da per co rrere ai tìni dell a riwl uziunc dell a pro blema tica. In rifcrimnll o 
invece alla no ta prot. 11. 9IJ18 del 28/ 09/2 01 5 a tì.rm a co ngiunta dcl l'ing .. \ nto n ice lli e del dott. 
Camp o bas so - all.B · il cu nsigLicrc chiede di ;t1·crc chiarim enti a riguard o . inispc cic co n 
rifrr imc n ro alle so mm l' impe gnare ai fini espr op riaù,·i per circa f. 7il0.tl00 . 
I ntervi cnc e replica il Diretto re dei Lavo ri ing . Care lla il 4ua lc ricor da agli asranù che 
l'indi ,·iduazinnc de l sito fu o perata dallo st,·sso Comune di :,p,naz zo la nel !o nrnn o I 9'JU l' 
pertanto , l'a ttuale o pp os izione dcll 'ammi nisrrazionc co munale alla loca lizzazio ne della discarica 
non trova con fo n o né negli atti p regrcs::-i l' orn1ai crista llv. za ti né. e: tant o 111cno, nei succc;,;:-i\'i 
att i di appro vaz io ne cd aggiu dicazione .della gara che hann o an che sup era ro il vag lio dei giudici 
am mini strat ivi. O ltrcrurro la soc ie rà ha sempr e o ttemp erato in mani era puntuale a tuttl' le 
plurim e e diffe renz iate richic src emer se ne l cor so del proced im ent o. 
lnrcn-i,·11c il Vic e Pres idente de lla Provincia Bat dott . Luig i Antonu cc i il quale- ma111fesia 
il dissenrn alla rim essio ne dcgLi an i del procedimento aUe l)dibcrn zio ni dell a l'DC J\I. 
l'aria Fra n cesco Ve nt o la ne lla sua a ttu a le q u a lità di co n s ig lie re reg io n a le cd ex 
Pr eside nt e d e lla Prov in c ia Ba t eh<' chiede che l'autorità co mpet ente alla \I L\ dia seg uito alla 
nora dl' ll'u ftìc io C:oorclinam cnt o STJ> lh / l'g sede di Bari pr o t. n. 3Ll532 de l 1-1/ 11/ 2()1.J in 
relazio ne alle p lurime raccoman daz io ni e pre scrizio ni. 
L'ing . Giusep pe Gravina de ll'Arpa Pug lia-D AP Bat rimand a ai p arer i prcccd e111cmc nte 
es pr essi già in ag li arri della Co nfer enz a e. per <jU.UHo att ien e alla rim essio ne deg li at ti del 
procedimento alla l' C:DJ\I. si rimcuc alle detcrminni o ni dcll'.-\u tor ità compcr enre. lno lrrl' . 
sentit o l'in1ervc-nto del Sind aco di Sp inazzola si di chiara disponibile alla eff ettu az io ne di un 
so pralluog o ,1\ !Ìne di acc ertar <.: qua n10 dichiar ato dallo stesso. 
l'aria il do tr . P as to re, d iri gen te ad interim del l'U ffic io R ifiuti , il quale. rico llcganclosi ai 
contrnuti del la no ta p ro 1. n . 91118 del 28 / 09 / 20 15. ribad isce che l'imp ian to in 9ucs tio 11<: i: 
prL"vis tu dal vige nte l'i ano cli Cesr io nc dei Rilìut i Urbani de lla Reg io ne Pu glia cd è.: a servizio di 
Il I Co muni :11 tualnwnt c nl'I tl'rr irorio della l'r m·i ncia 13,\ T . pnrnn ro mantiL"nc la sua 
importanz a str ategic a al tÌnL" d i co ntribuire alla riso luzio ne dell a p ro blemati ca dell e ca renzl' 
i1npi;11Hi~tichc :'\lii terri torio regio nale. 
L'avY. N ico la Giorg ina sul punto imcn ·il'nc richiaman do i co ntcnur i dcl l'u lùma nota 
ddl 'OC ,\ !tu del 22/ IIJ/2(1 I 5. puntuali zza nd o chl' l'.-\ sse mblca elci Sindac i in data 
11.\/ 1 )9/ 2015. ha nuu, ·ame n t<.: ·· ,Y!1!f m1<1!0 i,, /o,,ili:::.:,!',in11c dt_gii i111pi11111i ,Ml'· rl ·e) dclii, Pror. /l,1/, .~i,i 
i11dù·<1/1 '",~li <11/i di ('Ù111i(i"1::;jo11< 1tgint1<IÌ,· < cl:· 1111/tito e 11e/le f'!lt1dc111i ddilmil:~ioni i1sse111ble,111". 
escludendo l' impian to compl esso cli (;ro u cllinl' in pre senza di altro impiant o an:tlngo 
nelr ,\ mbito . l'd avendo indicato per la local izzaz io ne dell 'impiant o di co mp o, 1aggio un 
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PUGLI 
E AREA POLITICHE PER LA RIQUALIFICAZIONE, 

LA TUTELA E LA SICUREZZA AMBIENTALE E 
PER L'ATTUAZIONE DELLE OPERE PUBBLICHE 
SERVIZIO ECOLOGIA 
Uff icio VIA e Vinca 

irnpi a1110 J ivcrw dal Co m une d i Spi nazzola. anche in ri t"er i111en10 alla pm spe 1ta1a ip o 1csi <li 
riconn·rs ionc di impia111i gi:i aurorizzati in (unziunc delle in1cl"\·cnure modifi che nel sis rc1m 1 <li 
gt'~tlonc: dei rìtìuti. 
L'in g. Rosario Palmirc ssa n e lla qu a lit à di res pon sa bile dell' UTC del Comune di 

Sp in azzo la co nferma la co ntrari e tà del Comune alla realizzaz ione dd l' intcr vcnto anc he d al 
run1 0 di v isia 1cc nico o ltre che poliri co. 

Il rappre sc nrant c di Lcgambiente doti. F ran ce sco Bartu cci rilc, ·a infi ne che 110 11 è sia la 

riportata un a fra na immcdia 1am cn1c a rno nre del sito e no n è stata lat1:1 un a vc•ritìc:i d i sta bi li iii 

del versante e inoltre da lla C:ano gr atì a dc ll': \dl3 l'u glia risu lta l,1 pr ese nza d i una fag lia sismo 

gen etica che aurn,·crsa il sito da cs l ad ovest. 

Si allegano al pr ese nte verba le pe r 1·arn c pane inte gra nte e rns tanzialc anche i moduli pa re re 
rilascia1i in sc<lc di CdS t.!a parre d i: 

;.... .\\·Y. Raf faele P,1dron(" in quali1~ Lii a\·voctto cli Cogcan1 

).., Provi ncia Bar (allega te note prn1. n 55726- 1-1 del 19/ 09/ 20 1-1 + alt ra no ta p riva di 
protoc ollo e dat a) 

,- ln g. Rosar io Palmi1cssa in yualirii di diri gen 1e l'TC Co mune d i Spinazzo la (rif . in te1Yen10 
di cui so pra ) 

:,.- l·:11te l' arco Naz io nale .\lta 1\1.urg ia (rif . inrc rvc 1110 Ji cui sopr a) 

, l.ega mbirn 1e (rif. in1crn :n ro c.1011. l3anu cci) 

)- Co mun e di l'o ggiors i11i (rif. inrcn-cn ro di cu i so pra + allegaci gratìci ) 

,\ gli a1ti della rn nlèrrn za anch<: la nota a tìrma dc li', \ w. Ra t'fodc l' a<lronc del 26/ I 0/ 20 15 in 
nome e per co nt o del RT I Cogeam cc.I altri (p m 1. Eco log ia n . 1-1653 d el 29 / I IJ/ 20 I 5) recante 
d i(fìda alla dctì n izionc del p rocc d imrnt o amm inistra ti,·o . ripre sa dei lavori no nc hé op pos izio ne 
alla t·,Tntualt· rirnc,s io ne degli a tti al Cons iglio de i Ministri . 

Pe r ru110 9ua nro csposlo t ' rnpprc scnraro, c. co nt"o rm cmcn tc agli inrcndim cnti rap p resentati 
da ll' ing. :\n ronicclli. si 11rnccdcri1 alla rem issio ne d i rr111i gli arri del procC'ti ime n to alla 

l'rl' sidcnza <lei Cons ig lio dei l\lini st ri, scco n<lo le dispos izio ni dettal e dall'arr. 1-1 co. 3 clclla l.n. 
2-11/ 1990 e smi. 
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lfADlll OU110HI IIAIIIINTALI 
IIOClnl COHIOAtlll A llllMldUIUll I.IMHAIA 

------------------ -·-·· ···--·- ·-

Massafra 22 ottobre 2015 B) 
/ 

,l\ :t~, 'lb 1 [ ~1 'lii .·ì 

(Af' 
Ns. prot. 40/15 

Oggetto: Convocazione Conferenza di Servizi del 26.10.2015 ore 10.00 presso 

l'Assessorato alla Qualità dell'Ambiente - Procedimento di valutazione di 

assoggettabilità ambientale della variante relativa alla sistemazione del 

canale di bonifica limitrofo - delega 

lo sottoscritto Antonio Albanese in qualità di legale rappresentante della 

Società CO.GE.AM. S.c.a.r.l., capogruppo dell'RTI CO.GE.AM.-TRADECO 

DELEGO 

L'avv. Raffaele Padrone, nato il 18/05/1956 ad Altamura (BA) a partecipare alla 

Conferenza di Servizi in oggetto quale consulente legale della costituita RTI 

CO.GE.AM. - TRADECO. 

Distinti saluti 

/ \ 
CO!GE.AM. S.ç.alr.l. 

C111mg.-11111111 A TI CO.GE.A~.-r~um:co 
Il Legnle rnppresedtnnte: 

À11!011io ,\lhn1e<~ _ I 
I 

/r, i 
~·· \.1 

----~------ ----~------
CO.GE.AM. S.c.a.r.l. 
Contrada "Forconara S:,11 Sergio" 74016 Massafra (TAJ - C.C.IAA. di Taranlo n. iscrizione e PIVA/ C.F. 02513040739 
Direzione ed Ullici Amrnlnistralivl: 

Tel 09918807050-099/8807382. Fax 099/8803313 
Ufficio Tecnico: 

Tel. 099/8801566 --Fax 099/8852384: e-mar1: , •• __ . _ ···: , ... ,.,., 




